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Premessa  

La prevenzione e la protezione ambientale dei corpi idrici sono obiettivi strategici per ARPAV, che dalla 

sua istituzione vi dedica una parte importante delle proprie risorse umane e strumentali, impegnan do 

il Servizio Acque Interne per la programmazione, il coordinamento ed il reporting, i Dipartimenti 

Provinciali ed il Dipartimento Regionale Laboratori per la realizzazione operativa delle attività di 

monitoraggio e di controllo delle fonti di pressione.  

Sulla base di quanto avviato dalla Regione Veneto negli anni ô80 con il ñPiano per il Rilevamento delle 

Caratteristiche Qualitative e Quantitative dei Corpi Idriciò (PRQA) si ¯ andata formando negli anni una 

conoscenza consolidata dello stato delle acque che oggi costituisce un patrimonio insostituibile che 

lôAgenzia pone al servizio di tutte le attivit¨ di pianificazione e gestione. 

Il consolidamento delle attivit¨ di monitoraggio dei corsi dôacqua e dei laghi ¯ avvenuto con 

lôintroduzione del D.Lgs. 152/99, che ha permesso, in parallelo con lôavvio operativo delle ARPA 

Regionali, di razionalizzare la rete di monitoraggio e i parametri rilevati oltre che sistematizzare ed 

uniformare procedure e metodi di classificazione a livello nazionale, anticipando in parte lo spirito della 

successiva Direttiva Quadro europea sulle acque. 

Il D.Lgs. 152/2006, recante ñNorme in materia ambientaleò, che recepisce la direttiva 2000/60/CE, 

abroga il D.Lgs. 152/99 e prevede sostanziali innovazioni in tema di monitoraggio e classificazione 

delle acque superficiali. 

Nel decreto vengono elencati, per le varie tipologie di acque superficiali, gli ñelementi qualitativi per la 

classificazione dello stato ecologicoò e vengono fornite ñdefinizioni normative per la classificazione 

dello stato ecologico elevato, buono e sufficienteò per ogni elemento di qualit¨ che deve essere 

monitorato, compresi diversi elementi biologici che in precedenza non venivano considerati. 

Il percorso di implementazione della Direttiva, che prevede la caratteri zzazione dei corpi idrici basata 

sul concetto di tipizzazione e la classificazione in relazione alle specifiche ñcondizioni di riferimentoò, ¯ 

tuttavia  lungo e complesso ed è attualmente in fase di implementazione. 

In tale quadro, al momento, la classificazione dello stato ambientale delle acque superficiali interne 

può essere realizzata solo seguendo la metodologia prevista dal D.Lgs. 152/99, che viene applicata nel 

presente rapporto ed esplicitata nel paragrafo 1.4. 

 

Introduzione  

Questo rapporto è stato redatto sulla base dei dati rilevati dalla rete di monitoraggio delle acque 

superficiali relativa allôanno 2008. Dopo la presentazione dei criteri che sono alla base 

dellôorganizzazione della rete di monitoraggio vengono esposti i parametri monitorati e le mappe dei 

punti a scala regionale. 

Segue lôanalisi relativa ad ogni bacino idrografico, con la descrizione sintetica delle caratteristiche del 

bacino considerato e il dettaglio delle singole stazioni attive nel 2008, con la localizzazione dei punti, la 

frequenza di monitoraggio e la destinazione specifica. Le tabelle sono supportate da mappe 
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dettagliate, che permettono di individuare la posizione delle diverse stazioni e la tipologia di 

monitoraggio che le caratterizza. Nelle rappresentazioni cartografiche i bacini idrografici delineati sono 

quelli definiti nellôambito del Piano di Tutela delle Acque (DGR 4453 del 29/12/2004). 

Vengono presentati i risultati della classificazione dello stato ecologico ed ambientale relativa allôanno 

2008, sia sotto forma di tabella che di mappa. Viene fornita una visione di maggior dettaglio per 

ciascun corso dôacqua principale, con lôesame dellôandamento lungo lôasta, da monte a valle, dei 

principali parametri macrodescrittori considerati per la classificazione e del Livello di Inquinamento 

espresso dai Macrodescrittori (LIM), confrontando il singolo anno 2008 con il periodo 2000-2008. Per i 

laghi monitorati viene effettuato il medesimo confronto, relativamente ai principali parametri 

macrodescrittori utilizzati per la classificazione dello stato ecologico (fosforo totale, clorofilla ñaò e 

trasparenza), o in alternativa se ne esamina lôandamento temporale nei diversi anni. Quindi, a livello di 

bacino, si evidenziano i risultati del monitoraggio degli inquinanti, comprese le sostanze pericolose, 

previste dalla Tab. 1/A all. 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 . Infine, per le acque a specifica 

destinazione (controllo della conformità alla potabilizzazione o alla vita dei pesci) vengono presentati i 

risultati riferiti al periodo 200 6-2008. 

 

Sintesi non tecnica  

Nella figura che segue sono rappresentate le percentuali di stazioni che ricadono nelle diverse classi di 

stato di qualità ambientale negli anni dal 2000 al 2008. Il grafico mostra  un andamento abbastanza 

stabile, con più del 30% di stazioni in stato Buono e una tendenza allôincremento negli ultimi anni, 

mentre le stazioni in stato Sufficiente mostrano una tendenza ad un lieve decremento. I punti in stato 

Elevato hanno unôalta variabilità nel tempo, dal momento che sono molto sensibili anche a lievi 

variazioni nella comunità dei macroinvertebrati che determina lôindice IBE. Le stazioni in stato 

Scadente nel periodo considerato sono state variabili tra il 20 e il 30% e ci sono state d elle occasionali 

situazioni con punti di monitoraggio in stato Pessimo: le ulteriori indagini  previste per gli elementi di 

qualità biologica potranno approfondire le conoscenze relative allo stato dellôecosistema idrico nelle 

situazioni che hanno evidenziato particolari criticità.  

In generale, le stazioni in stato Elevato si trovano nei territori montani e rispecchiano situazioni 

ottimali e inalterate dellôecosistema fluviale: sono infatti collocate in territorio con poca antropizzazione 

circostante. I punt i che presentano un buono stato sono dislocati anche nelle zone collinari o di alta 

pianura che risentono in maniera minima di eventuali alterazioni dellôambiente. 

Il territorio della pianura veneta è invece caratterizzato da una forte antropizzazione, che  risente 

indirettamente delle alterazioni del regime idrologico naturale causate da prelievi e rilasci nella parte 

montana, e risente invece direttamente degli usi di tipo agricolo e industriale; inoltre è presente  anche 

unôalterazione morfologica più o meno spinta di parte del reticolo idrografico , il quale in alcune zone è 

costituito prevalentemente da canali artificiali derivanti dalle opere di bonifica . In queste zone, di 

conseguenza, lo stato ambientale è prevalentemente Sufficiente e in misura minore Scadente, mentre 

si presentano solo occasionalmente punti classificati in stato Pessimo. Le criticità in termini di qualità 
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chimica sono connesse principalmente alla presenza di nutrienti, prodotti fitosanitari di origine agricola 

e di microinquinanti di provenienza industriale. Va evidenziata poi la presenza di inquinamento 

microbiologico. Le indagini sulle comunità biologiche evidenziano che esse non riescono a svilupparsi 

in maniera ottimale nei corsi dôacqua soggetti a regimazione idraulica, rettificazione o 

rimaneggiamento periodico dellôalveo e delle sponde, oltre a risentire negativamente 

dellôinquinamento. 

Percentuale di stazioni nelle diversi classi di qualit à ambientale ï periodo 2000 -2008  

Acque superficiali 

Percentuale di stazioni che ricadono nelle diverse classi di qualità (anni 2000-2008)
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Nella figura sottostante è riportato il numero di stazio ni che nel 2008 ricadono nelle diverse classi di 

stato di qualità ambientale, per ciascun bacino idrografico del Veneto. 

In particolare, lo stato Elevato è stato riscontrato su alcune stazioni appartenenti al bacino del 

Bacchiglione, del Brenta e dellôAdige. Lo stato Buono si ritrova lungo quasi tutto il corso del Sile, ne lla 

maggior parte dei punti ricadenti nel bacino  del Piave, nei tratti montani o pedemontani di Livenza e 

Brenta e in alcuni tratti del Bacchiglione oltre che in alcuni loro affluenti; si rileva anche nel 

Tagliamento oltre che in alcuni corsi dôacqua nel bacino del Fratta-Gorzone, in quattro punti di 

monitoraggio nel bacino scolante nella laguna di Venezia e in un punto appartenente al bacino del Po. 

I bacini del Veneto meridionale sono invece più compromessi, risultando in stato Sufficiente o 

Scadente. La situazione più critica si rileva nel bacino del Canal Bianco, dove tutte le 9 stazioni 

risultano in stato Scadente. Altri casi di stato Scadente si rilevano in alcuni punti del bacino del Fratta-

Gorzone, in stazioni del bacino scolante nella laguna di Venezia e nei tratti terminali dei grandi fiumi, e 

sono dovute non al superamento dei valori-soglia per i parametri chimici, ma ai dati derivati dallôanalisi 

dei macroinvertebrati bentonici tr amite lôIndice Biotico Esteso (IBE). Anche nelle stazioni che nel 2008 

presentano (occasionalmente) lo stato Pessimo lôattribuzione della classe di qualit¨ ¯ determinata dai 
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valori di IBE: essi denunciano una situazione di sofferenza della comunità biologica dei 

macroinvertebrati bentonici che non riesce a svilupparsi pienamente. 

Stazioni e s tato ambientale ï riepilogo 2008  per bacino idrografico  

 

 

I risultati del monitoraggio degli inquinanti della tabella 1/A dellôallegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 

152/06 evidenziano, nel 2008, i seguenti risultati.  

Nei bacini del Tagliamento e del Sistema idrografico fra Livenza e Piave non vi è alcuna presenza al di 

sopra del limite di rilevabilità; nei rimanenti bacini si evidenzia la pre senza dei metalli, in particolare 

arsenico (che comunque in Veneto è spesso presente per cause naturali), cadmio, cromo, nichel, 

mercurio e piombo, composti organici volatili quali cloroformio, tricloroetilene e percloroetilene, 

mentre tra i prodotti fitos anitari sono stati maggiormente rilevati atrazina e alaclor.  Si è rilevato il 

superamento degli standard di qualità previsti in un singolo caso, relativamente al pentaclorofenolo, 

nel bacino del fiume Adige (punto di monitoraggio n. 90 sul fiume Adige).  

Per ciascun bacino ¯ stata inoltre effettuata, in via sperimentale, lôelaborazione dei risultati del 

monitoraggio delle sostanze prioritarie, relativi allôanno 2008, secondo quanto previsto dal recente 

D.M. n. 56 del 14/4/2009.  

Con riferimento alla tab. 1/A sono stati  evidenziati i seguenti superamenti delle soglie (sia in termini 

di media annua che di concentrazione massima ammissibile): mercurio (Brenta con 3 superamenti,  

Bacchiglione con 2 superamenti e Fratta-Gorzone con 7 superamenti), cadmio (Fratta-Gorzone con 1 

superamento) e pentaclorofenolo nel bacino Adige. 

Con riferimento alla tab. 1/B del D.M. 56/09 che riguarda gli standard chimici per lo stato ecologico si 

sono evidenziati i superamenti delle soglie per i seguenti microinquinanti : cromo (9) e  malathion (1) 

nel bacino Fratta-Gorzone. 

Per quanto riguarda i laghi, nel grafico che segue viene rappresentato il numero di corpi idrici che 

ricade nelle diverse classi di stato ambientale dal biennio 2001-2002 allôanno 2008. Il grafico mostra 

una tendenza allôincremento del numero di laghi in stato Buono, solo nel 2005 e nel 2008 si ha una 
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diminuzione rispetto allôanno precedente; al massimo due laghi hanno presentato lo stato Scadente, 

mentre il numero di laghi in stato Sufficiente presenta una maggiore  variabilit¨ nel tempo; nellôarco 

temporale considerato si è rilevato lo stato Pessimo in un solo caso, relativo al biennio 2001-2002. 

Numero di laghi nelle diverse classi di qualità ambientale ï periodo 2001 -200 8 

Numero di laghi che ricadono nelle diverse classi di qualità ambientale

(anni 2001-2008)
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Il maggior numero di laghi monitorati a ppartiene al bacino del fiume Piave, per un totale di sei laghi in 

provincia di Belluno e due in provincia di Treviso. Complessivamente nel bacino del Piave tre laghi 

(Santa Croce, Mis e Misurina) presentano nel 2008 uno stato ambientale Buono, confermando la 

classificazione dellôanno precedente. Tre laghi risultano in stato Sufficiente: il lago di Santa Caterina 

nel Bellunese, che nel 2007 risultava in stato Buono, e i due laghi della provincia di Treviso (Lago e 

Santa Maria), che non era stato possibile classificare per lôanno precedente a causa della mancanza di 

dati relativi al periodo di massima stratificazione. Per il lago di Santa Caterina il fattore limitante la 

classificazione (ossia il parametro macrodescrittore più critico, al quale è stato attribuito il livello più 

elevato in base ai criteri del D.M. 391/2003) è la trasparenza, mentre per il lago di Santa Maria è la 

clorofilla ñaò. Si registra lo stato ambientale peggiore nei laghi di Centro Cadore ed Alleghe, risultati in 

stato Scadente: il primo mantiene lo stato ambientale dellôanno precedente, mentre il secondo mostra 

un peggioramento rispetto al 2007, in cui risultava in stato Buono. Per questi due laghi i fattori 

limitanti la classificazione sono la trasparenza, la clorofilla ñaò e il fosforo totale.  

I rimanenti laghi monitorati, Corlo e Garda, appartengono rispettivamente al bacino del fiume Brenta e 

al bacino del fiume Po. Il lago del Corlo presenta nel 2008 uno stato ambientale Buono, analogamente 

al 2007. Il lago di Garda presenta, come nellôanno precedente, uno stato ambientale Buono in 

entrambi i bacini, sebbene risulti complessivamente Sufficiente: ciò deriva dal fatto che la 

classificazione relativa allôintero lago ¯ ottenuta considerando, per ciascun parametro utilizzato per 

definire lo stato ecologico, il caso peggiore rilevato nelle stazioni monitorate (Brenzone, Bardolino e 

Lazise). 
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Relativamente agli inquinanti della tabella 1/A dellôallegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel 

2008 non sono stati rilevati superamenti degli s tandard di qualità. È stata rilevata la presenza al di 

sopra del limite di rilevabilità de i metalli, in particolare mercurio (bacino del Piave), piombo (bacino del 

Piave e lago del Corlo) e arsenico (lago di Garda), ed una presenza di idrocarburi policiclici aromatici 

(somma composti) nel bacino del Piave (lago di Santa Maria). 

Lôapplicazione sperimentale del D.M. n. 56 del 14/4/2009 evidenzia, con riferimento alle  sostanze 

prioritarie (tab.  1/A del D.M. 56/09), il superamento dello standard di qualità, espresso in termini di 

concentrazione massima ammissibile, per il mercurio in tre laghi bellunesi appartenenti al bacino del 

Piave (Santa Caterina, Mis ed Alleghe). Non si evidenzia alcun superamento dei valori soglia relativi 

alle sostanze non appartenenti allôelenco di priorit¨ (tab. 1/B del D.M. 56/09). 
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1.  Descrizione della rete di monitoraggio 200 8 delle acque 
superficiali  

Il D.Lgs. 152/06 ha introdotto sostanziali innovazioni in tema di monitoraggio e classificazione delle 

acque superficiali, attuando una prima fase di recepimento della Direttiva 2000/60/CE. Tuttavia, gli 

indirizzi operativi per lôadeguamento alla Direttiva dei programmi di monitoraggio sono stati definiti 

con il DM n. 56 del 14 aprile 2009, Consegientemente, in via provvisoria, il monitoraggio delle acque 

interne superficiali per lôanno 2008 è stato effettuato  ai sensi del D.Lgs. 152/99, quale monitoraggio di 

sorveglianza. 

Per quanto riguarda i corpi idrici a specifica destinazione funzionale (produzione di acqua potabile e 

idoneità alla vita dei pesci), le tabelle dellôallegato 2 alla parte terza, sezioni A e B del D.Lgs. 152/06 

non presentano alcuna modifica rispetto alle tabelle in vigore con il D.Lgs. 152/99, né per quanto 

riguarda le modalità e le frequenze di monitoraggio né per i parame tri da determinare o i rispettivi 

limiti.  

1.1.  Corsi dôacqua 

Dallô1/1/2000 ¯ stato attivato il ñPiano di monitoraggio 2000ò per le acque superficiali correnti, 

proposto dallôARPAV alla Regione Veneto nel dicembre 1999 ed approvato con DGR 1525 

dellô11/4/2000. Il ñPiano di monitoraggio 2000ò ¯ stato redatto in modo da razionalizzare il precedente 

programma di monitoraggio dei corsi dôacqua, esistente fin dal 1986, in base ai dati ottenuti nei dieci 

anni antecedenti e alle disposizioni del D.Lgs. 152/99 e s.m.i.. 

La rete di monitoraggio consisteva al 1/1/2000 di 206 punti di campionamento; nel luglio 2001 essa è 

stata modificata e integrata con altri punti individuati dal progetto ñSistema di monitoraggio e 

controllo della rete idrica scolante in Laguna di Veneziaò. La rete in vigore fino al 31/12/2005 

consisteva di 221 punti. 

Dallôanalisi dei dati di 5 anni di monitoraggio ¯ stata evidenziata la necessit¨ di operare ulteriori 

modifiche alla rete regionale, per ridurre la frequenza di campionamento, dove lôobiettivo di qualità 

ambientale ñBuonoò ¯ stato raggiunto e mantenuto, per eliminare alcuni punti ritenuti non 

rappresentativi, per rivedere la localizzazione di alcuni di essi o per introdurre altre stazioni su corsi 

dôacqua che richiedevano un approfondimento delle indagini. Eô stata cos³ predisposta la 

ñRiorganizzazione del Piano di monitoraggio delle Acque Superficialiò, entrata in vigore nei primi mesi 

del 2006, con 233 punti di monitoraggio . 

A questi si aggiungono altri 36 punti destinati esclusivamente al controllo per la verifica dellôidoneit¨ 

alla vita dei pesci, individuati in base al D.Lgs. 130/92 (in precedenza inglobato nel D.Lgs. 152/99 ed 

ora ricompreso nel D.Lgs. 152/06, allegato 2), con successive delibere regionali. Tali punti non sono 

sottoposti ad un monitoraggio routinario;  infatti dopo il primo anno di campionamento mensile la 

frequenza di campionamento può essere ridotta o il punto può essere esentato dal campionamento; 

inoltre tali punti si trovano su corsi dôacqua minori e non sono soggetti alla classificazione dello stato 

ambientale in base allôallegato 1 al D.Lgs. 152/99. Altri punti destinati alla vita dei pesci, invece, fanno 
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parte integrante del Piano di monitoraggio regionale e pertanto sono compresi nei 233 punti della 

rete: essi si trovano sui corsi dôacqua principali (es. Brenta, Astico, Piave, ecc.). 

Ciascun punto pu¸ avere una o pi½ destinazioni specifiche, ad es. ñcontrollo ambientaleò (AC), 

ñpotabilizzazioneò (POT), ñirrigazioneò (IR), ñvita dei pesciò (VP) o ñcontrollo degli erbicidiò (ERB), ed 

un corrispondente set di parametri da analizzare. La frequenza di campionamento è in alcuni casi 

funzione della destinazione (è il caso dei punti destinati alla potabilizzazione, campionati con 

frequenza mensile); in altri, anche a parità di destinazione, ¯ diversa a seconda del corso dôacqua 

considerato (frequenza mensile, bimestrale, trimestrale o semestrale). 

Eô stato inoltre individuato un gruppo di 30  stazioni localizzate alle chiusure dei principali bacini e 

sottobacini idrograficI  nelle quali sono ricercate le sostanze previste dalla Tab. 1/A del D. Lgs. 152/06 

e le sostanze previste dalla Decisione n. 2455/2001/CE e dalle Direttive figlie della Dir. 76/464/CEE 

(pannello analitico denominato SSP) che non sono comprese nel pannello analitico di microinquinanti 

del controllo ambientale. 

Nelle figure che seguono si riportano le mappe regionali con lôindicazione dei punti di monitoraggio 

attivi nel 2008, la loro localizzazione e la destinazione. In Figura 1.1 è rappresentata la localizzazione 

dei punti di monitoraggio destinati sia al controllo ambientale che al controllo delle acque destinate 

alla potabilizzazione (AC e POT) o dei punti destinati al solo controllo ambientale (AC); in Figura 1.3 è 

rappresentata la localizzazione delle stazioni di monitoraggio chimico e chimico/biologico; in Figura 1.4 

sono rappresentati i tratti designati alla vita dei pesci (VP) salmonidi o ciprinidi con i relativi punti di 

monitoraggio; in Figura 1.5 sono rappresentati i punti che presentano il pannello analitico SSP. 

1.2.  Laghi  

Con DGR 4110 del 22/12/2000 (m odificata in parte dalla DGR 2646 del 30/09/2002) è stato approvato 

il programma di monitoraggio dei laghi da attuarsi dallôanno 2000 ai fini della loro classificazione 

ambientale ai sensi dellôallora vigente D.Lgs. 152/99, proposto dallôARPAV alla Regione Veneto 

nellôagosto 2000. Tale programma costituisce una revisione del ñPiano per il rilevamento delle 

caratteristiche qualitative e quant itative dei corpi idrici della r egione del Venetoò, esistente dal 1986, 

per la parte relativa alle acque lacustri, con esclusione di quelle destinate alla balneazione e alla 

potabilizzazione. La rete di monitoraggio finalizzata al controllo della qualità ambientale delle acque 

lacustri è poi rimasta sostanzialmente invariata negli anni (successivamente è stata soltanto aggiunta 

una stazione nel lago di Garda). 

Il monitoraggio per lôanno 2008 ha interessato complessivamente 10 laghi, nelle province di Belluno 

(Santa Croce, Mis, Corlo, Centro Cadore, Alleghe, Misurina, Santa Caterina), Treviso (Lago e Santa 

Maria) e Verona (Garda). La rete di monitoraggio comprende 12 stazioni di prelievo destinate al 

ñcontrollo ambientaleò ubicate in corrispondenza del punto di massima profondità di ciascun corpo 

idrico. Nel lago di Garda sono presenti tre stazioni, una nel bacino nord-occidentale (n. 369 ï 

Brenzone) e due nel bacino sud-orientale (n. 371 ï Bardolino e n. 372 ï Lazise). I campioni vengono 

prelevati a diverse profondit¨ lungo la colonna dôacqua, per un totale di 3 campioni per punto (a 0,5 m 

dalla superficie, a metà colonna, a 1 m dal fondo), ad eccezione del lago di Garda, in cui sono state 
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mantenute le profondit¨ gi¨ fissate nellôambito dei programmi di sorveglianza algale (per un totale di 

7, 5 e 4 campioni da prelevare lungo la colonna dôacqua nelle stazioni di Brenzone, Bardolino e Lazise 

rispettivamente). 

Il programma di monitor aggio prevede una frequenza semestrale dei campionamenti, uno nel periodo 

di massimo rimescolamento ed uno nel periodo di massima stratificazione.  

Dei 12 punti che costituiscono la rete di monitoraggio regionale dei laghi, destinati al ñcontrollo 

ambientaleò (AC), 3 sono anche destinati al controllo delle acque designate per la ñvita dei pesciò (VP). 

A questi si aggiungono 6 stazioni esclusivamente per il controllo delle acque destinate alla 

potabilizzazione (POT) sul lago di Garda, alle quali corrisponde un diverso set di parametri da 

analizzare ed una diversa frequenza di campionamento. Nelle figure che seguono si riportano le 

mappe regionali con lôindicazione dei punti di monitoraggio attivi nel 2008, la loro localizzazione e la 

destinazione. In Figura 1.2 è rappresentata la localizzazione delle stazioni di monitoraggio destinate al 

controllo ambientale (AC) o al controllo delle acque destinate alla potabilizzazione (POT); in Figura 1.4 

sono rappresentati i laghi designati alla vita dei pesci (VP) con i relativi punti di monitoraggio . 

 

1.3.  Parametri analizzati  

I parametri da analizzare nelle acque superficiali correnti e lacustri in base alla destinazione dôuso 

sono elencati nelle tabelle dellôallegato 1, e derivano dalla normativa pertinente.  Il set dei parametri 

da ricercare nellôambito del monitoraggio per lôanno 2008 ¯ stato ampliato con lôinclusione delle 

sostanze previste dalla tabella 1/A, allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, dalla Decisione 

2455/2001/CE e dalle Direttive figlie della Dir. 76/464/CEE. Tali sostanze sono ricercate nel gruppo di 

30 stazioni individuate sui corsi dôacqua localizzate alle chiusure delle unit¨ idrografiche (destinazione 

SSP) e nelle stazioni destinate al controllo ambientale (destinazione AC) sui laghi. Per le stazioni 

ricadenti nel bacino scolante nella laguna di Venezia è previsto un set specifico di parametri da 

analizzare, anchôessi riportati nel medesimo allegato. 

Con lôentrata in vigore del DM n. 56 del 14 aprile 2009 sono state introdotte variazioni al quadro delle 

sostanze da analizzare per la classificazione dello stato chimico ed ecologico delle acque superficiali, 

nonché ai relativi obiettivi di qualità. Tali variazioni diven teranno operative a partire dal 2010.  
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Figura 1.1. Stazioni di monitoraggio sui corsi dôacqua con destinazione AC e POT o solo AC 
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Figura 1.2. Stazioni di monit oraggio sui laghi con destinazione AC o POT  
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Figura 1.3. Stazioni di monitoraggio chimico e biologico sui corsi dôacqua 
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Figura 1.4. Stazioni di monitoraggio con destinazione VP sui corsi dôacqua e sui laghi 
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Figura 1.5. Stazioni di monitoraggio con destinazione SSP sui corsi dôacqua 
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1.4.  Modalità di classificazione  

La classificazione delle acque superficiali presentata di seguito è stata eseguita prevalentemente con 

riferimento al D.Lgs. 152/99; si è fatto riferimento al D.Lgs. 152/06 per la valutazione della qualità 

chimica, sulla base degli standard riportati nella Tab. 1/A dellôallegato 1 alla parte terza. 

 

I corsi dôacqua sono classificati ai sensi del D.Lgs. 152/99 per il loro Stato Ecologico (SECA) e per il 

loro Stato Ambientale (SACA).  

La classificazione dello Stato Ecologico, espressa in classi dalla 1 -la migliore- alla 5 -la peggiore-, 

viene effettuata in crociando il dato risultante dai 7 parametri macrodescrittori (azoto ammoniacale, 

azoto nitrico, fosforo totale, percentuale di saturazione dellôossigeno, BOD5, COD ed Escherichia coli) 

con il risultato dellôIBE, attribuendo alla sezione in esame o al trat to da essa rappresentato il risultato 

peggiore tra quelli derivati dalle valuta zioni relative ad IBE e macrodescrittori. 

Il Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori (LIM) viene attribuito utilizzando la Tabella 1.1 

sotto riportata e seguendo il procedimento di seguito descritto:  

Á sullôinsieme dei risultati ottenuti durante lôanno di monitoraggio bisogna calcolare, per ciascuno dei 

parametri contemplati, il 75° percentile;  

Á si individua la colonna in cui ricade il risultato ottenuto, individuando così il livello di inquinamento 

da attribuire a ciascun parametro e, conseguentemente, il suo punteggio (variabile tra 80 ï 

risultato migliore e 5 ï risultato peggiore); 

Á si ripete tale operazione di calcolo per ciascun parametro della tabella e quindi si sommano tutti i 

punteggi ottenuti;  

Á si individua il LIM in base allôintervallo in cui ricade il valore della somma dei livelli ottenuti dai 

diversi parametri. 

Tabella 1.1. LIM ï Livel lo di Inquinamento espresso dai M acrodescrittori  

PARAMETRO LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 

100-OD (% sat.) (*)  10 (  )  20  30  50 > 50 

BOD5 (O2 mg/L) < 2,5  4  8  15 > 15 

COD (O2 mg/L) < 5  10  15  25 > 25 

NH4 (N mg/L) < 0,03  0,10  0,50  1,50 > 1,50 

NO3 (N mg/L)  < 0,3  1,5  5,0  10,0 > 10,0 

Fosforo totale (P mg/L) < 0,07  0,15  0,30  0,60 > 0,60 

Escherichia coli (UFC/100 mL) < 100  1.000  5.000  20.000 > 20.000 

Punteggio da attribuire per ogni parametro 
analizzato (75° percentile del periodo di 

rilevamento) 

80 40 20 10 5 

LIVELLO DI INQUINAMENTO DAI 

MACRODESCRITTORI  
480 ï 560 240 ï 475 120 ï 235 60 ï 115 < 60 

(*) la misura deve essere effettuata in assenza di vortici; il dato relativo al deficit o al surp lus deve essere considerato in valore 
assoluto; (#) in assenza di fe nomeni di eutrofia.  

 

Il monitoraggio chimico viene accompagnato dal rilevamento biologico della qualità degli ambienti ad 

acque correnti, grazie allo studio delle comunità di macroinvertebrati bentonici. Tali organismi 
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permettono di quantificare  lôimpatto che le diverse cause di alterazione determinano sul corso dôacqua 

e quindi di definire un giudizio integrato sulla qualit¨ complessiva dellôambiente. A questo scopo ¯ 

utilizzato lôIndice Biotico Esteso (IBE), che classifica la qualit¨ di un corso dôacqua sulla base di una 

scala che va da 12 (qualità ottimale) a 1 (massimo degrado), sud divisa in 5 classi di qualità, che viene 

riportata in  Tabella 1.2. 

Tabella 1.2. Conversione dei valori di IBE in classi di qualità e relativo giudizio  

CLASSI DI QUALITÀ VALORE DI IBE GIUDIZIO COLORE DI RIFERIMENTO 

I 10-11-12 Ambiente non alterato in modo sensibile Azzurro 

II 8-9 Ambiente con moderati sintomi di 

alterazione 
Verde 

III 6-7 Ambiebnte alterato Giallo 

IV 4-5 Ambiente molto alterato Arancione 

V 1-2-3 Ambiente fortemente degradato Rosso 

 

Lôattribuzione dello Stato Ecologico viene fatta sulla base della Tabella 1.3, considerando il risultato 

peggiore tra i risultati di  LIM e IBE. 

Tabella 1.3. SECA - Stato Ecologico dei Corsi dôAcqua  

 CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

I.B.E.  10 8 ï 9 6 ï 7 4 ï 5 1 , 2 , 3 

LIVELLO DI INQUINAMENTO 

MACRODESCRITTORI  
480 ï 560 240 ï 475 120 ï 235 60 ï 115 < 60 

 

Lo Stato Ambientale si calcola confrontando i dati relativi allo Stato E cologico con i dati relativi alle 

concentrazioni dei principali microinquinanti chimici , secondo lo schema riportato in Tabella 1.4; le 

metodologie di calcolo e i valori-soglia utilizzati per il 2008 sono quelli previsti dalla tabella 1/A 

allegato 1 alla parte terza del D. Lgs. 152/06. 

Tabella 1.4. SACA - Stato Ambientale dei Corsi dôAcqua  

 STATO ECOLOGICO 

Concentrazione inquinanti 
di cui alla Tabella 1/A 

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

 Valore Soglia ELEVATO BUONO SUFFICIENTE SCADENTE PESSIMO 

> Valore Soglia SCADENTE SCADENTE SCADENTE SCADENTE PESSIMO 

 

Anche i laghi sono classificati ai sensi del D.Lgs. 152/99 in base al loro Stato Ecologico (SEL) e al loro 

Stato Ambientale (SAL). 

Per determinare lo Stato Ecologico dei Laghi viene valutato lo stato trofico secondo il criterio di 

classificazione previsto dal D.M. n. 391 del 29/12/2003: ñRegolamento recante la modifica del criterio 

di classificazione dei laghi di cui allôallegato 1, tab. 11, punto 3.3.3, del D.Lgs. n. 152 del 1999ò. Il 

metodo si basa sullôutilizzo di una tabella per lôindividuazione del livello da attribuire alla trasparenza e 

alla clorofilla ñaò (Tabella 1.5), di due tabelle a doppia entrat a per lôattribuzione del livello allôossigeno 
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disciolto e al fosforo total e (Tabella 1.6 e Tabella 1.7), e di una tabella di normalizzazione dei livelli 

ottenuti per i singoli parametri pe r lôattribuzione della classe di stato ecologico (Tabella 1.8). 

Tabella 1.5. Livello da attribuire alla trasparenza e alla clorofilla ñaò 

PARAMETRO LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 LIVELLO 4 LIVELLO 5 

Trasparenza (m) 
(valore minimo) 

> 5 Ò 5 Ò 2 Ò 1,5 Ò 1 

Clorofilla a (µg/l) 

(valore massimo) 
< 3 Ò 6 Ò 10 Ò 25 > 25 

 

Tabella 1.6. Livello da attribuire allôossigeno disciolto (% di saturazione) 

   Valore a 0 m nel periodo di massima circolazione 

   > 80 < 80 < 60 < 40 < 20 

   1 2 3 4 5 

Valore minimo ipolimnico 
nel periodo di massima 

stratificazione 

> 80 1 1     

Ò 80 2 2 2    

Ò 60 3 2 3 3   

Ò 40 4 3 3 4 4  

Ò 20 5 3 4 4 5 5 

 

Tabella 1.7. Livello da attribuire al fosforo totale (µg/l)  

   Valore a 0 m nel periodo di massima circolazione 

   < 10 < 25 < 50 < 100 > 100 

   1 2 3 4 5 

Valore massimo 
riscontrato 

< 10 1 1     

Ò 25 2 2 2    

Ò 50 3 2 3 3   

Ò 100 4 3 3 4 4  

> 100 5 3 4 4 5 5 

 

Lo stato ecologico è ottenuto sommando i livelli attribuiti ai singoli parametri e deducendo la classe 

finale dagli intervalli riportati nella seguente tabella.  

Tabella 1.8. SEL - Stato  Ecologico  dei La ghi  

Somma dei singoli punteggi Classe SEL 

4 1 

5-8 2 

9-12 3 

13-16 4 

17-20 5 

 

Per determinare lo Stato Ambientale dei Laghi, si confronta lo stato ecologico con i dati relativi alle 

concentrazioni dei principali microinquinanti chimici, come riportato nella seguente tabella. Per le 

classificazioni relative allôanno 2008 si è fatto riferimento ai valori -soglia ed alle metodologie di calcolo 

previsti dalla tabella 1/A, allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06.  

Tabella 1.9. SAL - Stato Ambientale dei Laghi  

 STATO ECOLOGICO 

Concentrazione inquinanti 
di cui alla Tabella 1/A 

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

Ò Valore soglia ELEVATO BUONO SUFFICENTE SCADENTE PESSIMO 

> Valore soglia SCADENTE SCADENTE SCADENTE SCADENTE PESSIMO 
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2.  Bacino del fiume Adige  

LôAdige, secondo fiume italiano per estensione di bacino imbrifero e terzo per lunghezza dôasta, nasce 

in Alta Val Venosta a quota 1.550 m. s.l.m. e, dopo aver percorso 409 km a ttraverso Alto Adige, 

Trentino e Veneto, sfocia nel Mare Adriatico. Il bacino dellôAdige ha una superficie di circa 12.100 km2 

ed interessa anche una piccola parte di Svizzera: il primo tratto si sviluppa dal lago di Resia a Merano 

(area drenata pari a 2.670 km 2), poi lungo la valle dellôAdige sino a Trento (circa 9.810 km2 di area 

drenata) e da Trento a Verona la valle assume la denominazione di Lagarina (11.100 km2 circa). 

Successivamente e fino ad Albaredo, dove chiude il suo bacino tributario, lôAdige assume carattere di 

fiume di pianura; poi, per successivi 110 km, è pensile fino allo sbocco in Adriatico dove sfocia tra la 

foce del Brenta ed il Delta del Po. 

Le quote medie si attestano, nelle valli più interne e settentrionali, tra i 1.300 ed i 1.500 m; nella 

piana di Bolzano la quota passa a circa 240 m e a 190 m s.l.m. circa a Trento. La larghezza della 

sezione varia da un minimo di 40 m nel tratto Merano -Bolzano, ad un massimo di 269 m tra i cigli 

arginali interni a Zevio. La pendenza di fondo, tra il lago di Resia e Borghetto (confine settentrionale 

della Provincia di Verona) passa dal 53 al 0,91 ă, tra Borghetto e le Bocche di Sorio ¯ dellô1,3 ă, 

discende allo 0,55 ă sino ad Albaredo, allo 0,37 ă sino a Legnago, allo 0,20 ă sino a Boara 

Pisani, allo 0,19 ă sino a Cavarzere, allo 0,10 ă nell'ultimo tronco sino alla foce. 

 

Nella Tabella 2.1 si riporta il piano di monitoraggio 2008  relativo al bacino del fiume Adige, con il 

codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e la destinazione. 

Tabella 2.1. Piano di monitoraggio 2008  - bacino del fiume Adige  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

42 F. ADIGE VR BRENTINO BELLUNO 
PONTE TRA RIVALTA-
PERI 12 2 AC + ERB + SSP + IR  

82 F. ADIGE VR PESCANTINA ARCE` 6   AC + ERB + IR 

90 F. ADIGE VR VERONA BOSCO BURI 6   AC + ERB + SSP + IR 

157 F. ADIGE VR ZEVIO PONTE PEREZ 6   AC + ERB + IR 

197 F. ADIGE PD PIACENZA D'ADIGE PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

198 F. ADIGE RO BADIA POLESINE VIA LEGNAGO 12   AC + ERB + POT 

204 F. ADIGE PD VESCOVANA PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

205 F. ADIGE RO ROVIGO 
BOARA POLESINE-
PRESA ACQ.DI RO 12 2 AC + ERB + POT  

206 F. ADIGE PD 
ANGUILLARA 
VENETA PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

217 F. ADIGE VE CAVARZERE 

PONTE S.S. PIOVESE - 
CA. 800 M A VALLE 
PRESA ACQUEDOTTO 12 2 AC + ERB + POT  

218 F. ADIGE VE CAVARZERE 
BOSCOCHIARO-
PRESA ACQUEDOTTO 12   AC + ERB + POT 

221 F. ADIGE RO ROSOLINA 
PORTESINE-PRESA 
ACQ. ALBARELLA 12   AC + ERB + POT 

222 F. ADIGE VE CHIOGGIA 

CAVANELLA D'A.- 
PRESA ACQ. 
(ZATTERA ADIACENTE 
ARGINE) 12   AC + ERB + POT 

443 F. ADIGE VR ALBAREDO PONTE DI ALBAREDO 12 2 AC + ERB + IR  

468 RIO RODEGOTO VI 
MONTORSO 
VICENTINO DERRAMARA 2   VP 

93 T. ALDEGA' VR 

MONTEFORTE 

D'ALPONE S. VITO - PONTE 4   AC + ERB  

159 T. ALPONE VR ARCOLE PONTE ARCOLE 4   AC + ERB  

444 T. ALPONE VR 
SAN GIOVANNI 
ILARIONE PRANDI 4   AC  

85 T. CHIAMPO VI 
SAN PIETRO 
MUSSOLINO 

S.P.VECCHIO-P.TE 
V.MASSANGHELLA 4 2 AC + ERB  
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Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

445 T. CHIAMPO VR SAN BONIFACIO 
A VALLE CONFL. 
ALDEGA' 4   AC + ERB + SSP 

467 T. CHIAMPO VI CRESPADORO FERRAZZA 2   VP 

477 T. CORBIOLO VI CRESPADORO 

FERRAZZA-

PARCHEGGIO 
RISTORANTE 2   VP 

156 T. FIBBIO VR ZEVIO GIARE ERIZZO 4   AC  

501 T. MASSANGHELLA VI 
SAN PIETRO 
MUSSOLINO SAN PIETRO VECCHIO 2   VP 

478 T. RIGHELLO VI CRESPADORO 
A MONTE CONFL. CON 
T. CHIAMPO 2   VP 

91 T. TRAMIGNA VR SAN BONIFACIO PONTE SS.11 4   AC + ERB  

476 T. VAL ROPE VI CRESPADORO RIVA 2   VP 

 

In Figura 2.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Adige, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi  nel 2008, la loro localizzazione e la destinazione. 
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Figura 2.1. Mappa dei punti di monitoraggio ï bacino del fiume Adige  

 



Stato delle acque superficiali del Veneto ï anno 2008 

ARPA VENETO   

 

21 

Nella Tabella 2.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di monitoraggio nel 

bacino del fiume Adige; sono esclusi dalla classificazione i punti destinati esclusivamente al controllo 

per la vita dei pesci. 

Lo stato ecologico e ambientale sono disponibili solamente per i punti di monitoraggio in cui è stato 

effettuato  il monitoraggio IBE oltre al controllo dei parametri chimico-microbiologici, mentre per i 

restanti punti è stato determinato solo lôindice LIM. 

In colore grigio vengono evidenziati i parametri più critici, che presentano  quindi punteggi bassi (5 o 

10):  si evidenzia una criticità diffusa con LIM in classe 4 per il torrente Aldegà, determinato da  

punteggi bassi per nutrienti, COD ed E. coli, e per il fiume Chiampo nel punto n. 445 per azoto 

ammoniacale, fosforo totale ed E. coli. 

In qualche altro caso (torrente Alpone, tor rente Tramigna, fiume Adige ï punto n. 157) si sono 

evidenziati punteggi bassi solamente per il parametro microbiologico Escherichia coli. 

Si evidenzia che nel punto n. 90 ï fiume Adige si ha il superamento del valore soglia per il parametro 

pentaclorofenolo (soglia tab. 1/A allegato 1 parte terza D.Lgs. 152/06  = 0,4 µg/l, media dei valori 

rilevati nellôanno = 1, 7 µg/l) . 

Tabella 2.2. Classificazione 2008  - bacino del fiume Ad ige  

Staz. Prov Corpo idrico 
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42 VR F. ADIGE 20 40 80 80 80 80 40 420 2       NO   

82 VR F. ADIGE 40 40 80 80 80 80 20 420 2       NO   

90 VR F. ADIGE 40 40 80 80 80 80 20 420 2 3 V 5 SI PESSIMO 

157 VR F. ADIGE 20 40 80 80 40 40 10 310 2       NO   

197 PD F. ADIGE 80 40 20 80 40 80 20 360 2       NO   

198 RO F. ADIGE 40 40 40 80 20 20 20 260 2       NO   

204 PD F. ADIGE 40 40 20 80 40 80 20 320 2       NO   

205 RO F. ADIGE 80 40 40 80 40 20 40 340 2 4 IV 4 NO SCADENTE 

206 PD F. ADIGE 80 40 20 80 40 40 20 320 2       NO   

217 VE F. ADIGE 80 40 40 80 40 40 40 360 2 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

218 VE F. ADIGE 40 40 40 80 40 80 20 340 2       NO   

221 RO F. ADIGE 80 40 40 80 40 10 40 330 2       NO   

222 VE F. ADIGE 40 40 40 80 40 40 40 320 2       NO   

443 VR F. ADIGE 20 40 80 80 80 40 20 360 2 4/5 IV 4 NO SCADENTE 

85 VI F. CHIAMPO 80 40 80 80 80 80 40 480 1 10 I 1 NO ELEVATO 

445 VR F. CHIAMPO 10 20 5 20 40 40 10 145 3       NO   

93 VR T. ALDEGA' 10 20 5 40 10 10 10 105 4       NO   

159 VR T. ALPONE 20 20 20 20 40 40 10 170 3 4 IV 4 NO SCADENTE 

444 VR T. ALPONE 40 20 40 80 40 40 20 280 2 7/8 III-II 3 NO SUFFICIENTE 

156 VR T. FIBBIO 20 20 80 80 40 40 20 300 2 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

91 VR T. TRAMIGNA 20 20 40 40 40 80 10 250 2 2 V 5 NO PESSIMO 

(*) Confronto della concentrazione media annua con gli standard di qualità della t ab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

In Figura 2.2 si riporta la mappa della classificazione 2008 dei corsi dôacqua ricadenti nel bacino del 

fiume Adige. 
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Figura 2.2. Classificazione 2008  ï bacino del fiume Adige  
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In Figura 2.3 è rappresentato il confronto tra LIM e S tato Ambientale relativo al 2008. 

Eô stato attributo il LIM a 21 stazioni (figura a), la maggior parte de lle quali si attesta in seconda 

classe; è presente una stazione in prima classe e due in terza, che nel complesso non mostrano 

particolari criticità dal punto di vista chimico , mentre l a stazione in quarta classe (punto n. 93 sul 

torrente Aldegà) denota alcuni punteggi dei macrodescrittori particolarmente bassi. 

Sono stati eseguiti monitoraggi IBE in 9  punti,  pertanto lôattribuzione dello stato ambientale è possibile 

solamente per questi. Come si può vedere dalla figura b, la stazione sul torrente Chiampo viene 

confermata in stato Elevato, mentre per le altre i dati relativi ai macroinvertebrati determinano un 

peggioramento dello stato con lôattribuzione di Sufficiente a tre punti, Scadente ad altri  tre e Pessimo 

a due punti. Ciò indica uno stato di sofferenza della comunità acquatica che non viene evidenziato dai 

parametri chimici, salvo lôeccezione rappresentata dal punto n. 90 sul fiume Adige per il quale si ha 

anche il superamento del valore-soglia per il parametro addizionale pentaclorofenolo. 

Figura 2.3. Confronto tra LIM e Stato Ambientale ï bacino del fiume Adige  
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In Figura 2.4 viene rappresentato lôandamento del LIM lungo lôasta del fiume Adige nellôanno 2008 

confrontato con la media dei valori di LIM  ottenuti nel periodo 2000 -2008. 

Generalmente il LIM si attesta sempre su una classe 2, senza grosse variazioni lungo lôasta fluviale; 

nel 2008 i valori ottenuti sono superiori ai corrispondenti valori medi del periodo 2000-2008 in quasi 

tutte le stazioni . 

Figura 2.4. Andamento LIM asta del fiume Adige  
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Nelle figure seguenti si riporta il confronto tra il 75° percentile ottenuto nel 200 8 e la media del 75° 

percentile nel periodo 2000-2008 di sei parametri macrodescrittori: azoto ammoniacale (Figura 2.5), 

azoto nitrico (Figura 2.6), BOD5 (Figura 2.7), COD (Figura 2.8), fosforo totale ( Figura 2.9) ed E. coli 

(Figura 2.10). 

Figura 2.5. Andamento azoto ammoniacale ï asta del fiume Adige  
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Figura 2.6. Andamento azoto nitrico ï asta del fiume Adige  
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Figura 2.7. Andamento BOD 5 ï asta del fiume Adige  
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Figura 2.8. Andamento COD ï asta del fiume Adige  
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Figura 2.9. Andamento fosforo totale ï asta del fiume Adige  
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Figura 2.10 . Andamento E. coli  ï asta del fiume Adige  
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Lôazoto ammoniacale (Figura 2.5) presenta una tendenza allôinnalzamento delle concentrazioni dopo 

lôingresso in regione e in particolare immediatamente a valle della città di Verona (staz. n. 90 e 157), 

raggiungendo il livello 3; proseguendo verso valle vi è la diminuzione delle concentrazioni 

generalmente limitate al  livello 2, con un evidente miglioramento che ha portato allôattribuzione del 

livello 1 in più di una stazione. Nellôanno 2008 il 75° percentile risulta quasi sempre più basso rispetto 

al periodo 2000-2008, e generalmente appartiene al livello 2 con la sola esclusione dei punti di 

monitoraggio posti a valle della città di Verona.  
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Lôazoto nitrico (Figura 2.6) ha un andamento pi½ costante lungo tutta lôasta fluviale, al limite superiore 

del livello 2 in entrambi i periodi considerati . 

Anche il BOD5 (Figura 2.7) ha un andamento piuttosto regolare lungo lôasta fluviale; nel periodo 2000-

2008 oscilla tra i livelli 1 e 2  mentre nellôanno singolo 2008 le concentrazioni rilevate sono state più 

contenute rispetto al periodo 2000 -2008 e si mantengono allôinterno del livello 1 in tutti i punti di 

monitoraggio. 

Il COD (Figura 2.8) ha un andamento più irregolare : nel periodo 2000-2008 si evidenzia un 

innalzamento immediatamente a valle del punto n. 443 passando dal limite tra i livelli 1 e 2 al livello 3; 

le concentrazioni si mantengono attorno al limite tra livelli 3 e 2 in tutto il resto dellôasta fluviale, 

anche se denotano una tendenza al decremento che risulta più marcata considerando i valori rilevati 

nel 2008, anno in cui le concentrazioni risultano più basse rispetto al periodo 2000-2008. 

Il fosforo totale ( Figura 2.9) ha un andamento nel periodo 2000-2008 simile a quello del COD, anche 

se intorno ai livelli 1 e 2. Nel 2008 il 75° percentile è stato generalmente più alto rispetto a lla media 

del periodo 2000-2008, evidenziando un deciso incremento delle concentrazioni specialmente nelle 

stazioni centrali dellôasta fluviale dove i valori si sono posti quasi al limite superiore del livello 3. 

I valori di E. coli (Figura 2.10) evidenziano una tendenza allôincremento nei primi 4 punti di 

monitoraggio,che risulta molto più evidente considerando i dati del singolo anno 2008;  

successivamente, a valle della stazione 443, diminuiscono e nel periodo 2000-2008 rimangono nel 

livello 2 fino alla foce, calando gradatamente lungo lôasta. Nellôanno 2008 tuttavia si evidenzia che le 

concentrazioni rilevate sono decisamente più alte rispetto al periodo 2000-2008 e presentano una 

tendenza allôincremento anche nelle stazioni centrali del fiume. 

 

2.1.  Monitoraggio delle sostanze pericolose  

Nella Tabella 2.3 si riportano i risultati del monitoraggio degli inquinanti indicati dalla tabella 1/A, 

allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel bacino del fiume Adige: attraverso la colorazione 

delle celle, che segue i criteri riportati in calce alla tabel la, sono evidenziati i casi in cui è stata 

riscontrata la presenza al di sopra del limite di rilevabilità  per le sostanze considerate o il superamento 

degli standard di qualità di tabella 1/A.  
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Tabella 2.3. Monitoraggio delle sostanze pericolose ï bacino del fiume Adige  
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10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

42                                      

82                                      

85                                      

90                                      

91                                      

93                                      

156                                      

157                                      

159                                      

197                                      

198                                      

204                                      

205                                      

206                                      

217                                      

218                                      

221                                      

222                                      

443                                      

444                                      

445                                      

                                      

 Sostanza ricercata e mai risultata superiore al limite di rilevabilità 

 Sostanza non ricercata 
 Sostanza per la quale è stata riscontrata almeno una presenza al di sopra del limite di rilevabilità 

 Sostanza per la quale è stato riscontrato il superamento dello standard di qualità tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 
 (calcolo della concentrazione media annua riferita al 2008) 

 

In particolare,  è stato rilevato il superamento dello standard di qualità previsto dalla tab. 1/A allegato 

1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06 nel punto n. 90 ï fiume Adige per il parametro pentaclorofenolo 

(soglia tab. 1/A allegato 1 parte terza D.Lgs. 152/06 = 0,4 Õg/l, media dei valori rilevati nellôanno = 

1,7 µg/l).  

Si evidenzia che solo due sostanze non sono mai state monitorate in alcuna stazione (cloroetene e 

clorfenvinfos), mentre altre sono state ricercate solamente in alcuni punti. La maggior parte di esse 

non è stata rilevata, mentre per le restanti si evidenziano presenze in particolare per i metalli: arsenico 
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(che comunque in Veneto risulta essere spesso presente per cause naturali), cadmio, cromo, nichel, 

piombo. Occasionalmente sono stati riscontrati anche idrocarburi policiclici aromatici (IPA), 1,2 

dicloroetano, triclorometano,  tricloroetilene, tetracloroetilene, prodotti fitosanitari  e biocidi, clorpyrifos 

e pentaclorofenolo. 

 

2.2.  Acque a specifica destinazione  

Nella Tabella 2.4 si riporta la verifica dellôidoneit¨ dei tratti designati come idonei alla vita dei pesci per 

il triennio 2006-2007-2008 relativa ai punti di monitoraggio nel bacino del fiume Adige. Sono presenti 

alcuni tratti privi di stazioni di monitoraggio: la normativa prevede che possano essere esentate dal 

campionamento periodico le acque per le quali risulti accertato che non esistono cause di 

inquinamento o rischio di deterioramento (D.Lgs. 152/06, allegato 2 parte terza, sezione B). In alcuni 

tratti designati invece la verifica è stata effettuata sulla base di rilevamenti effettuati da ARPAV per  

conto della Provincia in stazioni speciali alle quali è stato attribuito uno specifico codice provinciale che 

non viene riportato in tabella. La maggioranza dei tratti designati sono risultati conformi nel periodo 

esaminato, ad eccezione del tratto n. 11.1 (VI ), che risulta non conforme nel 2008, del tratto 11.2 

(VR) che risulta non conforme nel 2006 e del tratto n. 11.3 (VR), risultato non conforme negli anni 

2006-2007. 

Tabella 2.4. Conformità vita pesci ï bacino del f iume Adige  

Prov. 
Design. 

DGR 
n°3062 

del 
5/7/94 

Classificaz. 
DGR 2894 
5/8/97 e 

DGR 1270 
8/4/97 

Corpo idrico Tratto designato 
Cod. staz. 
nel tratto 

Conformità 
2006 

Conformità 
2007 

Conformità 
2008 

VI 11.1 salm T. Chiampo 
dalle sorgenti fino alla loc. 
Ferrazza di Crespadoro 

467 SI SI NO 

VI 11.2 salm T. Val Rope 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. Chiampo 
476 SI SI SI 

VI 11.3 salm T. Corbiolo 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. Chiampo 
477 SI SI SI 

VI 11.4 salm T. Righello 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. Chiampo 
478 SI SI SI 

VI 11.5 salm T. Massanghella 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. Chiampo 
501 SI SI SI 

VI 11.6 salm T. Val Carpanea 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. Chiampo 

502 (fino al 
2007; poi 
chiusa per 

secca) 

SI SI - 

VI 11.7 salm R. Rodegotto 
dalle sorgenti fino a 
Montorso Vicentino 

468 SI SI SI 

VR 11.1 salm R. Pissotte 
dalle sorgenti fino al bacino 
ENEL di Ferrara di Monte 

Baldo 
  SI SI SI 

VR 11.2 salm Progno di Breonio 
dalle sorgenti fino alla presa 

d'acqua in loc. Manune 
  NO SI SI 

VR 11.3 salm R. Mondrago 
dalle sorgenti fino 

all'immissione nel Progno di 
Breonio 

  NO NO SI 

VR 11.4 salm 
R. Bagattel-ramo di 
Menotti 

dalle sorgenti fino alla 
confluenza nel Rio Bagattel 

presso loc. Bagattei di 
Vestenanova 

  SI SI SI 

VR 11.5 salm T. Antanello 
dalle sorgenti fino 

all'immissione nel Rio 
Rosella 

  SI SI SI 
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Nella Tabella 2.5 si riporta la verifica della conformità alla potabilizzazione delle acque superficiali 

appartenenti al bacino del fiume Adige per il triennio 2006-2007-2008. Si osserva che generalmente le 

non conformità dipendono dal superamento dei valori imperativi per quanto  riguarda i parametri 

microbiologici, mentre gli occasionali superamenti dei valori di temperatura, avvenendo nei mesi estivi, 

dipendono da condizioni climatiche particolari e sono derogabili; gli occasionali superamenti per cloruri 

e condicubilità, parametri anchôessi derogabili, avvengono nelle stazioni poste più in prossimità della 

foce e dipendono quindi dalla vicinanza al mare. 

Tabella 2.5. Conformità potabiliz zazione ï bacino del fiume Adige  

Staz. Corpo idrico 
Classif. DGR 

211 del 
12/2/2008 

Prov. 
Conformità 2006 alla 
categoria assegnata 

nel 1989 

Conformità 2007 alla 
categoria assegnata 

nel 1989 

Conformità 2008 alla 
categoria assegnata 

nel 2008 

197 F. Adige A3 PD 
SI (temperatura 

derogabile) 
SI SI 

204 F. Adige A3 PD SI SI 
NO per colif. tot. (2 su 

12 = 16,6%) 

206 F. Adige A3 PD SI SI 
SI (temperatura 

derogabile) 

218 F. Adige A3 VE SI 

NO per streptococchi 

fecali (2 su 12 = 
16,6%); temperatura 

derogabile 

SI 

198 F. Adige A3 RO 
SI (temperatura 

derogabile) 

NO per streptococchi 
fecali (3 su 11 = 

27,3%) 

SI (temperatura 
derogabile) 

205 F. Adige A3 RO 
SI (temperatura 

derogabile) 

NO per streptococchi 
fecali (2 su 11 = 

18,2%); temperatura 
derogabile 

SI (temperatura 
derogabile) 

221 F. Adige A3 RO SI 

SI (derogabile per 
conducibilità (2 su 11 = 
18,2%) e cloruri (2 su 

11 = 18,2%) per 
vicinanza al mare; 

temperatura 
derogabile) 

SI (temperatura 
derogabile) 

217 F. Adige A3 VE SI SI SI 
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3.  Bacino del fiume Brenta  

Il bacino ha unôestensione totale di circa 2.280 km2, di cui circa 1.120 km2 in territorio veneto, con 

unôaltitudine massima di 2.332,5 m s.l.m. Se si esclude poi la superficie del bacino del torrente 

Cismon, quella del Brenta ha unôestensione totale di circa 1.641 km2 di cui circa 914 km2 in territorio 

veneto. Il fiume nasce dal lago di Caldonazzo (450 m s.l.m.), in Trentino e, dopo aver bagnato un 

vasto territorio della pianura veneta attraversando le province di Vicenza, Padova e Venezia, sfocia in 

Adriatico con un percorso di 174 km. Il bacino del Brenta è considerato chiuso, agli effetti idrografici, 

a Bassano del Grappa (VI), dove il corso dôacqua abbandona la stretta valle montana per scorrere 

nellôalveo alluvionale di pianura nel quale i suoi deflussi di magra si disperdono in gran parte e vanno 

ad alimentare la circolazione subalveale. 

Esso è compreso fra i bacini idrografici del Bacchiglione a Sud-Ovest, dellôAdige a Nord-Ovest e del 

Piave ad Est. La valle principale divide il bacino montano in due parti disuguali di cui la maggiore è 

rappresentata dal lato sinistro su cui sono incisi i più importan ti affluenti e, fra questi, i l torrente 

Cismon il cui bacino è quasi esteso quanto quello del Brenta chiuso alla confluenza medesima. 

Il Brenta entra in territorio veneto subito prima dellôabitato di Primolano, quindi riceve in sinistra 

idrografica, allôaltezza del Comune di Cismon del Grappa (VI), il t orrente Cismon, suo principale 

affluente; in destra riceve gli apporti del Rio Frenzela e di numerose sorgenti (ad esempio quella di 

Oliero) che scaturiscono alla base dei massicci calcarei permeabili del Monte Grappa e dellôAltopiano 

dei Sette Comuni, il cui bacino apparente apparterrebbe però al fiume Bacchiglione. Più a valle, ben 

oltre la sezione di chiusura del bacino montano, in corrispondenza di Pontevigodarzere (PD), giungono 

in Brenta le acque del torrente Muson dei Sassi, che ha origine ai piedi del massiccio del Grappa e 

drena una vasta area collinare nellôalta pianura trevigiana. 

 

3.1.  Corsi dôacqua 

Nella Tabella 3.1 si riporta il piano di monitoraggio 2008  relativo al bacino del fiume Brenta, con il 

codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e la destinazione. 

Tabella 3.1. Piano di monitoraggio 2008  - bacino del fiume Brenta  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

109 C. PIOVEGO PD CURTAROLO TAVO - PONTE 4   AC + ERB + IR 

353 C. PIOVEGO PD 
NOVENTA 
PADOVANA PONTE DI NOVENTA 6   AC + ERB + SSP + IR 

30 F. BRENTA VI 

CISMON DEL 

GRAPPA 

FRAZ. PRIMOLANO - 

PONTE PER ENEGO 6 2 AC + ERB + SSP + VP  

49 F. BRENTA VI 
BASSANO DEL 
GRAPPA VIA VOLPATO 6 2 AC + ERB + SSP + VP  

52 F. BRENTA VI TEZZE SUL BRENTA 
V. LE BRENTA 
(PONTE TEZZE) 6 2 AC + ERB  

54 F. BRENTA PD FONTANIVA PONTE SS. 53 6   AC + ERB + IR + VP 

106 F. BRENTA PD 
CAMPO SAN 
MARTINO 

PONTE DELLA 
VITTORIA 6   

AC + ERB  + SSP + IR 
+ VP 

111 F. BRENTA PD LIMENA 
PONTE PER 
VIGODARZERE 6   AC + ERB + IR + VP 

118 F. BRENTA PD PADOVA 
PONTE SS. 515-
PONTE DI BRENTA 6 2 AC + ERB + IR  

212 F. BRENTA VE CHIOGGIA 
BRONDOLO - PONTE 
SS 309 4   AC base 
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Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

436 F. BRENTA VE CHIOGGIA 
CA' PASQUA - PONTE 
NUOVO 12   AC + ERB + SSP 

53 
F. MUSONE DEI 
SASSI TV 

CASTELFRANCO 
VENETO 

TREVILLE - VIA CA' 
ROSSA 4 2 AC + ERB  

115 
F. MUSONE DEI 
SASSI PD VIGODARZERE 

CASTAGNARA - 
PONTE SS.307 6   AC + ERB + IR 

454 
F. MUSONE DEI 
SASSI TV ASOLO 

PAGNANO - VIA 
CARREGGIATE 4 2 AC  

15 T. CISMON BL LAMON PALA DEL SCIOSS 4   AC  

28 T. CISMON BL FONZASO CASE BALZAN 4 2 AC  

31 T. CISMON VI 
CISMON DEL 
GRAPPA 

VANNINI - PONTE SS. 
47 (VIA 
PORTEGHETTI) 6 2 AC + ERB + SSP + VP  

 

In Figura 3.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Brenta, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi su fiumi e laghi,  la loro localizzazione e la destinazione. 
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Figura 3.1. Mappa dei punti di monitoraggio su corsi dôacqua e laghi ï bacino del fiume Brenta  

 

 

In Tabella 3.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di monitor aggio sui corsi 

dôacqua nel bacino del fiume Brenta. 
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Lo stato ecologico e ambientale sono disponibili solamente per i punti di monitoraggio in cui è stato 

effettuato il monitoraggio IBE oltre al controllo dei parametri chimico-microbiologici, mentre per i 

restanti punti è stato determinato solo lôindice LIM. 

Nel 2008 quasi nessun punto di monitoraggio ha presentato punteggi  bassi (5 o 10), con la sola 

eccezione del punto n. 436 per il parametro ossigeno disciolto. 

Tabella 3.2. Classificazione 2008  - bacino del fiume Brenta  

Staz. Prov Corpo idrico 
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353 PD C. PIOVEGO 20 20 20 40 40 40 40 220 3       NO   

30 VI F. BRENTA 80 40 80 80 80 40 40 440 2 11 I 2 NO BUONO 

49 VI F. BRENTA 80 40 80 80 80 80 40 480 1 11 I 1 NO ELEVATO 

52 VI F. BRENTA 80 40 80 80 40 80 40 440 2 10 I 2 NO BUONO 

54 PD F. BRENTA 80 20 80 80 80 40 40 420 2       NO   

106 PD F. BRENTA 40 40 40 80 40 40 40 320 2       NO   

111 PD F. BRENTA 40 40 40 80 80 80 40 400 2       NO   

118 PD F. BRENTA 40 20 40 40 40 40 40 260 2 4 IV 4 NO SCADENTE 

212 VE F. BRENTA 20 20 20 80 20 80 20 260 2       NO   

436 VE F. BRENTA 20 20 20 40 40 10 20 170 3       NO   

53 
TV 

F. MUSONE DEI 
SASSI 20 20 20 80 20 80 20 260 2 8 II 2 NO BUONO 

115 
PD 

F. MUSONE DEI 
SASSI 20 20 20 40 40 40 20 200 3 6/7 III 3 NO SUFFICIENTE 

454 
TV 

F. MUSONE DEI 

SASSI 20 20 40 80 40 80 20 300 2 10 I 2 NO BUONO 

109 PD F. PIOVEGO 20 20 20 80 40 40 20 240 2       NO   

15 BL T. CISMON 40 40 80 80 80 80 40 440 2       NO   

28 BL T. CISMON 40 40 80 80 80 80 40 440 2 10 I 2 NO BUONO 

31 VI T. CISMON 80 40 80 80 80 80 80 520 1 11/10 I 1 NO ELEVATO 

 (*) Confronto della concentrazione media annua con gli standard di qualità della tab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

In Figura 3.2 si riporta la mappa della classificazione 2008 dei corsi dôacqua e dei laghi ricadenti nel 

bacino del fiume Brenta. 
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Figura 3.2. Classificazione 200 8 dei corsi dôacqua e dei laghi ï bacino del fiume Brenta  

 

 

In Figura 3.3 è rappresentato il confronto tra LIM e S tato Ambientale relativo al 2008. 
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Eô stato attributo il LIM a 17 stazioni (figura a), la maggior parte delle quali si attestano in seconda 

classe; sono presenti due stazioni in prima classe e tre in terza, che nel complesso non mostrano 

grosse criticità dal punto di vista chimico. 

Sono stati eseguiti monitoraggi IBE in 9  punti, pertanto lôattribuzione dello Stato Ambientale ¯ 

possibile solamente per questi. Come si può vedere dalla figura b, le due stazioni con LIM in classe 1 

(localizzate una sul fiume Brenta e una sul torrente Cismon) vengono confermate in stato Elevato, a 

cinque stazioni viene confermato lo stato Buono, la stazione in classe terza ha visto lôattribuzione dello 

stato Sufficiente mentre i dati relativ i ai macroinvertebrati rilevati nella stazione 118 a valle di Padova, 

con LIM in classe 2, determinano un peggioramento dello stato con lôattribuzione di Scadente. 

Figura 3.3. Confronto tra LIM e Stato Ambien tale ï bacino del fiume Brenta  

 

In Figura 3.4 viene rappresentato lôandamento del LIM lungo lôasta del fiume Brenta confrontato con 

la media dei valori di LIM ottenuti nel periodo 2000 -2008. Per il punto n. 212, attivato nel 2006, la 

media dei dati rappresentati si riferisce al periodo 2006-2008. 

I  valori di LIM del 2008 sono generalmente più alti rispetto al le medie del periodo 2000-2008. Nel 

2008 il LIM del secondo punto appartiene alla classe 1 denotando un parziale miglioramento, 

successivamente si attesta quasi sempre su una classe 2, anche se lungo lôasta si evidenzia un 

decremento progressivo dei punteggi che risulta evidente in particolare nel punto n. 436  sceso al 

livello 3. 
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Figura 3.4. Andamento LIM asta del fiume Brenta  
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Nelle figure seguenti si riporta il confronto tra il 75° percentile ottenuto nel 2008  e la media del 75° 

percentile nel periodo 2000-2008 di sei parametri macrodescrittori: azoto ammo niacale (Figura 3.5), 

azoto nitrico (Figura 3.6), BOD5 (Figura 3.7), COD (Figura 3.8), f osforo totale (Figura 3.9) ed E. coli 

(Figura 3.10). Per il punto n. 212, attivato nel 2006, per il quale non è disponibile una serie storica di 

dati analoga a quella degli altri punti di monitoraggio , si fa riferimento al periodo 2006 -2008. 

Figura 3.5. Andamento azoto ammoniacale ï asta del fiume Brenta  
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Figura 3.6. Andamento a zoto nitrico ï asta del fiume Brenta  
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Figura 3.7. Andamento BOD 5 ï asta del fiume Brenta  
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Figura 3.8. Andamento COD ï asta del fiume Brenta  
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Figura 3.9. Andamento fosforo totale ï asta del fiume Brenta  
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Figura 3.10 . Andamento E. coli  ï asta del fiume Brenta  
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Lôazoto ammoniacale (Figura 3.5) sia nel periodo 2000-2008 che nel singolo anno 2008 presenta un 

netto innalzamento delle concentrazioni lungo lôasta fluviale: nelle prime tre stazioni fino a Tezze di 

Brenta rimane al di sotto del livello 1, nelle successive tre stazioni fino a monte dellôabitato di Padova 

sale gradatamente al livello 2 e nei due ultimi punti di monitoraggio presenta un raddoppio delle 

concentrazioni allôinterno del livello 3. Nel 2008 tuttavia le concentrazioni rilevate, in particolar modo 

negli ultimi punti di monitoraggio , sono minori rispetto al le medie del periodo 2000-2008. 

Lôazoto nitrico (Figura 3.6) ha un andamento con una tendenza allôincremento lungo lôasta fluviale, al 

limite tra il  livello 2 (primi tre punti di monitoraggio) e il livello 3 nei restanti punti. Lôinnalzamento che 

si pu¸ rilevare in prossimit¨ del punto n. 54 ¯ imputabile anche allôapporto di acqua di risorgiva nella 

fascia drenante dellôalveo fluviale. Lôandamento nellôanno 2008 non presenta variazioni significative 

rispetto al periodo 2000-2008. 

I l BOD5 (Figura 3.7) evidenzia un andamento più altalenante, in aumento da monte a valle pur 

mantenendosi generalmente in classe 1 e arrivando alla classe 2 solamente nelle ultime stazioni di 

monitoraggio. Nel 2008 si sono evidenziati valori leggermente inferiori rispetto  alle medie del periodo 

2000-2008. 

Il COD (Figura 3.8) sia nel periodo 2000-2008 che nel singolo anno 2008 presenta un netto 

innalzamento delle concentrazioni lungo lôasta fluviale: dal livello 1 dei primi punti di monitoraggio si 

passa al livello 2 e infine al livello 3 nelle stazioni più in prossimità della foce. Nel 2008 in particolare i 

valori del 75° percentile rilevati nelle ultime quattro stazioni mostrano un incremento molto deciso: 

passando dal punto n. 111 a monte della città di Padova al punto n. 212 a Chioggia le concentrazioni 

vengono quadruplicate. 

Il fosforo totale ( Figura 3.9) ha un andamento lungo lôasta fluviale analogo a quello del COD; anche in 

questo caso nel 2008 il 75° percentile non differisce molto rispetto alla media del periodo 2000-2008, 
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ma si evidenzia una tendenza allôincremento passando dal livello 1 dei primi punti al livello 3 delle 

ultime stazioni di monitoraggio. 

I valori di E. coli (Figura 3.10) nel periodo 2000-2008 si collocano quasi sempre al livello 2; fanno 

eccezione gli ultimi punti di monitoraggio lungo lôasta fluviale, per i quali comunque i valori del 75° 

percentile sono localizzati nei primi valori del livello 3. Nellôanno singolo 2008 i valori sono stati sempre 

leggermente più bassi rispetto alle medie del periodo 2000-2008, anche se si evidenzia un deciso 

innalzamento nelle ultime stazioni di monitoraggio. 

 

3.2.  Laghi  

Nel bacino del fiume Brenta il monitoraggio delle acque lacustri viene attuato nel lago di Corlo, in 

provincia di Belluno; nella Tabella 3.3 si riporta il codice e la localizzazione della stazione di 

monitoraggio, la frequenza di prelievo, il numero di campioni prelevati lungo la colonna dôacqua e la 

destinazione. La localizzazione del punto di monitoraggio è rappresentata in Figura 3.1. 

Tabella 3.3. Piano di monitoraggio 2008  ï lago di Corlo  

Staz. Lago Prov. Comune Località 
n. 

prelievi/ 
anno 

n. campioni 
sulla colonna 
dôacqua 

Destinazione 

365 CORLO BL ARSIÈ Massima profondità 2 3 AC 

 

Nella Tabella 3.4 si riporta la classificazione dello stato ecologico ed ambientale per lôanno 2008 del 

lago di Corlo ed i livelli attribuiti, in base ai crite ri del D.M. 391/03, ai parametri macrodescrittori  

considerati per la classificazione (i livelli sono variabili da 1 a 5 ed allôaumentare del livello si ha un 

peggioramento della qualità); la rappr esentazione della classificazione attribuita al punto di 

monitoraggio è riportata in Figura 3.2. Sulla base del monitoraggio effettuato,  non si rilevano 

particolari criticità  per il lago di Corlo, risultato in stato Buono, né per quanto riguarda i parametri 

macrodescrittori né relativamente ai microinquinanti chimici. 

Tabella 3.4. Classificazione 2008  ï lago di Corlo  

Lago Prov. 
Trasparenza 

(m) 

Clorofilla 
ñaò 

(µg/l) 

Ossigeno 
Disciolto 
(% sat) 

Fosforo 
Totale 
(µg/l) 

Punteggio 
(somma 

dei livelli) 

Classe 
STATO 

ECOLOGICO 

STATO 
AMBIENTALE 

(*) 

CORLO BL 2 2 1 3 8 2 BUONO 

(*) Confronto della concentrazione media annua con gli standard di qualità della tab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

Nelle figure seguenti si riporta lôandamento temporale, relativo al periodo 2001-2008, dei parametri 

macrodescrittori fosforo totale ( Figura 3.11), clorofilla ñaò (Figura 3.12) e t rasparenza (Figura 3.13). 

Sono inoltre rappresentati attraverso istogrammi i livelli attribuiti in base al D.M. 391/03 ai fini della 

classificazione dello stato ecologico (lo stato relativo agli anni 2004 e 2005 non è determinabile per la 

non disponibilità dei dati con la frequenza semestrale prevista). 



Stato delle acque superficiali del Veneto ï anno 2008 

ARPA VENETO   

 

41 

Figura 3.11 . Andamento fosforo totale ï lago di Corlo  

LAGO DI CORLO - Fosforo totale

2 2 2 2

33

0

5

10

15

20

25

30

35

40

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

F
o

s
fo

ro
 t

o
ta

le
 (

µ
g

/l
)

0

1

2

3

4

5

L
iv

e
ll
o

 (
D

.M
. 
3
9
1
/0

3
)

livello media annuale massimo annuale

 

 

Figura 3.12. Andamento clorofilla ñaò ï lago di  Corlo  
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Figura 3.13 . Andamento trasparenza ï lago di Corlo  
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Il fosforo totale ( Figura 3.11), salvo un decremento negli anni 2004-2005, presenta un andamento 

crescente sia nei valori medi che nei valori massimi annuali, determinando, nellôanno 2007, il 

passaggio dal livello 2 al livello 3, livello che viene mantenuto anche nel 2008. La clorofilla ñaò (Figura 

3.12) mostra un trend in lieve diminuzione sia nei valori medi che nei valori massimi, con un 

abbassamento del livello da 4 a 2 nellôarco temporale considerato. La trasparenza (Figura 3.13) 

presenta nei valori medi un andamento tendenzialmente decrescente fino al 2004, seguito da una 

tendenza allôincremento; i valori minimi (su cui si basa lôattribuzione del livello in base al D.M. 391/03) 

non presentano variazioni di rilievo, mantenendosi sul livello 2, ad eccezione di un incremento 

nellôanno 2005. 

 

3.3.  Monitoraggio delle sostanze pericolose  

Nella Tabella 3.5 si riportano i risultati del monitoraggio degli inquinanti indicati  dalla tabella 1/A, 

allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel  bacino del fiume Brenta: attraverso la colorazione 

delle celle, che segue i criteri riportati in calce alla tabella, sono evidenziati i casi in cui è stata 

riscontrata la presenza al di sopra del limite di rilevabilità per le sostanze considerate o il superamento 

degli standard di qualità di tabella 1/A.  

Tabella 3.5. Monitoraggio delle sostanze pericolose ï bacino del fiume Brenta  
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Standard tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

15                                      

28                                      
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31                                      

49                                      

52                                      

53                                      

54                                      

106                                      

109                                      

111                                      

115                                      
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Standard tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

118                                      

353                                      

436                                      

454                                      

LAGO DI CORLO 

365                                      

                                      

 Sostanza ricercata e mai risultata superiore al limite di rilevabilità 

 Sostanza non ricercata 

 Sostanza per la quale è stata riscontrata almeno una presenza al di sopra del limite di rilevabilità 

 Sostanza per la quale è stato riscontrato il superamento dello standard di qualità tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

 (calcolo della concentrazione media annua riferita al 2008) 

(*) Nel lago di Corlo ¯ stata determinata la somma degli isomeri 2,4ô DDT e 4,4ô DDT. 

 

Si evidenzia che solo il clorfenvinfos non è stato monitorato in alcuna stazione, mentre altre sono state 

ricercate solamente in alcuni punti. La maggior parte di esse non è stata rilevata, mentre per le 

restanti si evidenziano presenze nei corsi dôacqua, in particolare per i metalli: arsenico (che comunque 

in Veneto risulta essere spesso presente per cause naturali), cadmio, cromo, mercurio, nichel, piombo. 

Occasionalmente sono stati riscontrati anche triclorometano, tetracloroetilene, prodotti fitosanitari 

(somma composti) e atrazina. Nel lago di Corlo è stata riscontrata solamente la presenza di piombo. 

Non sono stati rilevati superamenti degli standard di qualità previsti dalla tab. 1/A allegato 1 alla parte 

terza del D.Lgs. 152/06. 

 

3.4.  Acque a specifica destinazion e 

Nella Tabella 3.6 si riporta la verifica dellôidoneit¨ dei tratti designati come idonei alla vita dei pesci per 

il triennio 2006-2007-2008 relativa ai punti di monitoraggio nel bacino del fiume Brenta. 

Tutti i tr atti designati sono risultati conformi nel periodo esaminato, con la sola eccezione del tratto n. 

8.1 lett. A (PD) che risulta non conforme negli anni 2007 e 2008. 
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Tabella 3.6. Conformità vita pesci ï bacino  del fiume Brenta  

Prov. 

Design. 
DGR 

n°3062 

del 
5/7/94 

Classificaz. 
DGR 2894 
5/8/97 e 

DGR 1270 
8/4/97 

Corpo idrico Tratto designato 
Cod. staz. 
nel tratto 

Conformità 
2006 

Conformità 
2007 

Conformità 
2008 

PD 
8.1 lett. 

A 
salm F. Brenta 

dall'ingresso in prov. di 
Padova al ponte in loc. 
Carturo di S.Giorgio in 

Bosco 

54 SI NO NO 

PD 
8.1 lett. 

B 
cipr F. Brenta 

dal ponte in loc. Carturo di 
S.Giorgio in Bosco alla 

briglia di Limena 

106 (e 111 
fino al 2005) 

SI SI SI 

PD 9.3 salm C. Brentella 

dalla derivazione del brenta 

(briglia di Limena) alla 
confluenza con il 

Bacchiglione 

323 SI SI SI 

VI 8.1 salm F. Brenta 

dall'ingresso in Provincia 
fino alla loc. Margnan, a 
Monte di Bassano del 

Grappa 

30-49 SI SI SI 

VI 8.2 salm T. Cismon 
dall'ingresso in provincia fino 
alla confluenza del f. Brenta 

31 SI SI SI 
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4.  Bacino del fiume Bacchiglione  

Il bacino del Bacchiglione ha unôestensione di circa 1.940 km2, con unôaltitudine massima di 2.334 m 

s.l.m. Viene considerato come bacino a sé stante e non come affluente del Brenta, a motivo del fatto 

che la confluenza con il Brenta si trova molto vicina al mare (a 5 km da esso). Considerando 

separatamente il bacino dellôAstico-Tesina, la superficie del bacino del Bacchiglione è pari a circa 1.177 

km2. Il bacino del Bacchiglione è un sistema idrografico complesso, formato da corsi dôacqua 

superficiali che convogliano le acque montane e da rivi perenni originati da risorgive. 

Il bacino di raccolta della rete idrografica che lo alimenta comprende due sezioni principali, ciascuna 

con caratteristiche morfologiche e geotettoniche ben distinte: il bacino dellôAstico ad oriente e quello 

del Leogra ad occidente, cui contribuiscono, ai margini sud-occidentali, i piccoli bacini inferiori e 

secondari del Timonchio, dellôOrolo e del Retrone. 

La regione montuosa che costituisce il bacino imbrifero del Bacchiglione confina a Sud-Ovest col 

bacino tributario dellôAgno-Gu¨, ad Ovest con quello dellôAdige ed a Nord-Est con quello del Brenta. Le 

acque convogliate dalle aste dellôAstico-Tesina e del Leogra si uniscono a quelle dei numerosi corsi 

perenni, alimentati da risorgive della zona alluvionale pedemontana e a quelle dei torrenti che 

discendono dalle colline delimitanti, ad Ovest, la parte inferiore del bacino montano e precisamente 

dellôOrolo e del Retrone. 

 

In Tabella 4.1 si riporta il piano di monitoraggio 200 8 relativo al bacino del fiume Bacchiglione, con il 

codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e la destinazione. 

Tabe lla 4.1. Piano di monitoraggio 200 8 - bacino del fiume Bacchiglione  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

325 C. BISATTO PD BAONE 
200 m. A NORD 
LOCALITA' PIOMBA' 4   AC + ERB  

103 C. BISATTO (DEBBA) VI ARCUGNANO 
PONTE EMISSARIO, VIA 
BOCCA (1° PONTE) 4 2 AC + ERB  

323 C. BRENTELLA PD PADOVA 
BRENTELLE DI SOPRA-
PRESA ACQ. 12   

AC + ERB + POT + 
VP 

175 C. CAGNOLA PD BOVOLENTA BOVOLENTA - PONTE 4   AC + ERB + SSP + IR 

462 C. FERRARA VI ARCUGNANO 

A MONTE CONFL. CON 

C. DEBBA 2   VP 

47 F. BACCHIGLIONE VI CALDOGNO 
VIA DIVIGLIO, SUL 
PONTE 6 2 AC + ERB  

95 F. BACCHIGLIONE VI VICENZA 

P.TE 
CIRCONVALLAZIONE 
V.LE DIAZ 6 2 AC + ERB + SSP  

102 F. BACCHIGLIONE VI LONGARE 
VIA MUNICIPIO (2° 
PONTE) 6 2 AC + ERB + SSP + IR  

113 F. BACCHIGLIONE PD SACCOLONGO CHIESA NUOVA 6 2 AC + ERB + SSP + IR  

174 F. BACCHIGLIONE PD PONTE SAN NICOLO' 
PASSERELLA VIA 
MASCAGNI 12 2 AC + ERB + IR  

181 F. BACCHIGLIONE PD PONTELONGO TERRANOVA - APPRODO 12 2 AC + ERB + IR  

326 F. BACCHIGLIONE PD PADOVA 
VOLTABRUSEGANA - 
PRESA ACQ. 12   AC + ERB + POT 

98 F. RETRONE VI VICENZA PONTE VIA MAGANZA 4 2 AC + ERB  

48 F. TESINA VI 
BOLZANO 
VICENTINO 

VIA STRASILIA (SUL 
PRIMO PONTE) 6 2 

AC + ERB + SSP + 
VP  

413 ROGGIA CUMANA PD SAN PIETRO IN GU PONTE S.P.28 4   VP 

414 ROGGIA LAMA PD 

CARMIGNANO DI 

BRENTA 

P.TE STR. PER 

CAMPAGNE TESSARI 4   VP 

463 
ROGGIA 
MONEGHINA VI 

BOLZANO 
VICENTINO PRIGIONI 2   VP 

464 S. LIONA VI GRANCONA PEDERIVA 2   VP 

96 T. ASTICHELLO VI VICENZA PONTE VIALE CRICOLI 4 2 AC + ERB  

27 T. ASTICO VI VALDASTICO 
PEDESCALA - SUL 
PONTE 6 2 AC + VP  



Stato delle acque superficiali del Veneto ï anno 2008 

ARPA VENETO   

 

46 

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

46 T. ASTICO VI ZUGLIANO VIA MOLINI 6 2 AC  

55 T. CERESONE PD SAN PIETRO IN GU 
REBEZZA - PONTE SS. 
53 4   AC + ERB + IR 

107 T. CERESONE VI 

CAMISANO 

VICENTINO TORREROSSA 4 2 AC + ERB  

472 
T. CHIAVONE 
BIANCO VI FARA VICENTINO 

 MEZZAVILLA, VIA IV 
NOVEMBRE 2   VP 

495 T. CHIAVONE NERO VI BREGANZE ZABARELLA 2   VP 

461 T. GHEBBO VI SANDRIGO 
ANCIGNANO SS. 
MAROSTICANA 2   VP 

459 T. GOGNA VI SCHIO PONTE CAILE 2   VP 

496 T. LAVERDA VI SALCEDO 
FRAZ. LAVERDA (VIA 
PRESA) 2   VP 

43 T. LEOGRA VI VALLI DEL PASUBIO 

VIA LUNGO LEOGRA 

ARG. SX 6 2 AC + VP  

460 T. LIVERGONE VI SCHIO VIA RIVE DI MAGRE' 2   VP 

497 T. ONTE VI SOVIZZO VIGO (SUL PONTE) 2   VP 

26 T. POSINA VI ARSIERO PONTE DELLA STRENTA 6 2 AC + VP  

470 T. RANA VI MALO 
LOC. CHERLE (AL 
CAPITELLO A SINISTRA) 2   VP 

469 T. REFOSCO VI 
SAN VITO DI 
LEGUZZANO VIA MOLINI 2   VP 

112 
T. TESINELLA 
(TESINA PADOVANO) PD VEGGIANO 

PONTE BORGO 
RIGHETTO 4   AC + ERB + IR 

114 
T. TESINELLA 
(TESINA PADOVANO) PD VEGGIANO 

PONTE PER 
TRAMBACCHE 4   AC + ERB + IR 

438 T. TIMONCHIO VI SANTORSO 

PONTICELLO A MONTE 
SANTORSO, VIA 
TRENTINI 6 2 AC + VP  

439 T. TIMONCHIO VI CALDOGNO VIA BOSCHI 6 2 AC + ERB  

471 T. VALDESSERA VI ISOLA VICENTINA 
VALLUGANA (PRIMA DEL 
LIVERGONE) 2   VP 

 

In Figura 4.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Bacchiglione, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi,  la loro localizzazione e la destinazione. 



Stato delle acque superficiali del Veneto ï anno 2008 

ARPA VENETO   

 

47 

Figura 4.1. Mappa dei punti di monitoraggio ï bacino del fiume Bacchiglione  
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In Tabella 4.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di monitoraggio ne l bacino 

del fiume Bacchiglione; sono esclusi dalla classificazione i punti destinati esclusivamente al controllo 

per la vita dei pesci. 

Lo stato ecologico e ambientale sono disponibili solamente per i punti di monitoraggio in cui è stato 

effettuato  il monitoraggio IBE oltre al controllo dei parametri chimico-microbilogici, mentre per i 

restanti punti è stato determinato solo lôindice LIM. 

In colore grigio vengono evidenziati i parametri più critici, che presentano quindi punteggi bassi (5 o 

10); nel bacino del Bacchiglione, in particolare nelle zone di pianura, le criticità più ricorrenti sono 

relative ai nutrienti ( azoto nitrico e fosforo totale). Sono evidenti anche i punteggi bassi ottenuti da E. 

coli nei punti di monitoraggio sul fiume Bacchiglione collocati in prossimità dei grossi centri abitati 

quali Vicenza (punti n. 95, 102) e Padova (punto n. 174), oltre che il COD rilevato sul canale Bisatto e 

sul canale Debba. Infine, sul fiume Retrone i punteggi dei macrodescrittori rivelano una criticità di tip o 

chimico assai diffusa, che fa acquisire alla stazione la classe 4 di LIM. 

Tabella 4.2. Classificazione 200 8 - bacino del fiume Bacchiglione  

Staz. Prov Corpo idrico 
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325 PD C. BISATTO 20 20 20 20 10 40 40 170 3       NO   

103 
VI 

C. BISATTO 
(DEBBA) 40 40 80 40 10 40 40 290 2 8 II 2 NO BUONO 

323 
PD 

C. BRENTELLA 
(BAC.9) 40 20 40 80 40 80 40 340 2       NO   

175 PD C. CAGNOLA 20 20 10 40 20 20 10 140 3       NO   

47 VI F. BACCHIGLIONE 80 10 80 80 80 80 20 430 2 9 II 2 NO BUONO 

95 VI F. BACCHIGLIONE 20 10 40 40 40 40 10 200 3 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

102 VI F. BACCHIGLIONE 20 20 20 40 20 20 10 150 3 7/8 III-II 3 NO SUFFICIENTE 

113 PD F. BACCHIGLIONE 20 20 10 40 20 40 20 170 3 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

174 PD F. BACCHIGLIONE 20 20 10 20 20 20 10 120 3 6/7 III 3 NO SUFFICIENTE 

181 PD F. BACCHIGLIONE 20 20 20 40 20 20 20 160 3 5 IV 4 NO SCADENTE 

326 PD F. BACCHIGLIONE 20 20 20 80 40 40 20 240 2       NO   

98 VI F. RETRONE 10 10 10 20 40 5 10 105 4 6 III 4 NO SCADENTE 

48 VI F. TESINA 80 20 40 80 40 80 20 360 2 10 I 2 NO BUONO 

96 VI T. ASTICHELLO 40 20 40 80 40 40 20 280 2 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

27 VI T. ASTICO 80 40 80 80 80 80 40 480 1 11/10 I 1 NO ELEVATO 

46 VI T. ASTICO 80 20 80 80 80 80 40 460 2 10 I 2 NO BUONO 

55 PD T. CERESONE 40 20 40 40 40 80 20 280 2       NO   

107 VI T. CERESONE 20 20 20 80 40 40 40 260 2 9 II 2 NO BUONO 

43 VI T. LEOGRA 80 40 80 80 80 80 40 480 1 11/10 I 1 NO ELEVATO 

26 VI T. POSINA 80 40 80 80 80 80 80 520 1 11 I 1 NO ELEVATO 

112 
PD 

T. TESINELLA 
(TESINA 
PADOVANO) 20 20 10 40 20 40 20 170 3 8 II 3 NO SUFFICIENTE 

114 
PD 

T. TESINELLA 
(TESINA 
PADOVANO) 20 20 10 40 20 40 20 170 3 8 II 3 NO SUFFICIENTE 

438 VI T. TIMONCHIO 80 20 80 80 80 80 80 500 1 9 II 2 NO BUONO 

439 VI T. TIMONCHIO 80 20 20 80 40 40 20 300 2 7 III 3 NO SUFFICIENTE 

 (*) Confronto della co ncentrazione media annua con gli standard di qualità della tab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

In Figura 4.2 si riporta la mappa della classificazione 2008 dei corsi dôacqua ricadenti nel bacino del 

fiume Bacchiglione. 
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Figura 4.2. Classificazione 200 8 ï bacino del fiume Bacchiglione  

 

 

In Figura 4.3 è rappresentato il confronto tra LIM e Stato Ambientale relativo al 200 8. 
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Eô stato attributo il LIM a 24 stazioni (parte a), nove delle quali si attestano in terza classe e una in 

quarta; sono presenti quattro stazioni in prima classe e 10 stazioni in seconda, che quindi non 

mostrano grosse criticità dal punto di vista chimico. 

Lôindice IBE ¯ stato determinato per 19 punti di monitoraggio, per i quali ¯ possibile lôattribuzione dello 

stato ambientale (parte b); vengono confermate tre stazioni  in stato Elevato (torrenti Astico, Leogra e 

Posina), sei stazioni in stato Buono e otto in stato Sufficiente. Per la stazione che presentava LIM in 

classe 4 anche i macroinvertebrati confermano lo stato  Scadente, mentre per lôaltro punto di 

monitoraggio che risulta essere in stato Scadente, al quale era stata attrib uita la classe 3 di LIM (n. 

181, fiume Bacchiglione) lôIBE indica di uno stato di sof ferenza della comunità biologica che non viene 

rilevato dai parametri chimici.  

Figura 4.3. Confronto tra LIM e Stato Ambientale ï bacino del fiume B acchiglione  

a
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LIM anno 2008
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Bacino del fiume Bacchiglione

Stato Ambientale anno 2008

3

68

2

ELEVATO BUONO SUFFICIENTE SCADENTE PESSIMO

b 

 

In Figura 4.4 viene rappresentato lôandamento del LIM lungo lôasta del fiume Bacchiglione nellôanno 

2008 confrontato con la media dei valori di LI M ottenuti nel periodo 2000-2008. 

Il LIM della p rima stazione si attesta sempre su una classe 2, quindi lungo lôasta si evidenzia 

unôoscillazione dei punteggi che si mantengono comunque nella classe 3 con abbassamenti nei punti 

di monitoraggio a valle dei due capoluoghi di provincia. Nel 2008 i valori ottenuti sono in linea con 

lôandamento medio nel periodo 2000-2008; solo nel punto n. 4 7 si evidenzia un deciso incremento dei 

punteggi ottenuti . 
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Figura 4.4. Andamento LIM asta del fiume Bacchiglione  
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Nelle figure seguenti si riporta il confronto tra il 75° percentile ottenuto nel 200 8 e la media del 75° 

percentile nel periodo 2000-2007 di sei parametri macrodescrittori: azoto ammoniacale (Figura 4.5), 

azoto nitrico (Figura 4.6), BOD5 (Figura 4.7), COD (Figura 4.8), fosforo totale ( Figura 4.9) ed E. coli 

(Figura 4.10). 

 

Figura 4.5. Andamento azoto ammoniacale ï asta del fiume Bacchiglione  
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Figura 4.6 Andamento azoto n itrico ï asta del fiume Bacchiglione  
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Figura 4.7. Andamento BOD 5 ï asta del fiume Bacchiglione  
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Figura 4.8. Andamento COD ï asta del fiume Bacchiglione  
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Figura 4.9. Andamento fosforo totale ï asta del fiume Bacchiglione  
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Figura 4.10 . Andamento E. coli  ï asta del fiume Bacchiglione  
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Lôazoto ammoniacale (Figura 4.5) sia come medie del periodo 2000-2008 che nel singolo anno 2008 

presenta un andamento molto altalenante lungo lôasta fluviale: solo nel primo punto di monitoraggio si 

attesta sul livello 1, mentre nei restanti  punti le concentrazioni oscillano allôinterno del livello 3, con 

degli aumenti in prossimità dei grossi centri abitati di Vicenza e Padova. I valori più alti si evidenziano 

nei punti n. 102, 174 e 181; in particolare al punto n. 174 a valle di Padova i va lori sono decisamente 

al limite della classe 3.  

Lôazoto nitrico (Figura 4.6), pur avendo dei valori piuttosto alti, ha un andamento decrescente lungo 

tutta lôasta fluviale: dal livello 4 delle prime stazioni la concentrazione scende ai valori medi in livello 3 

negli ultimi punti di monitoraggio . Lôandamento nellôanno 2008 nel complesso non presenta variazioni 

significative rispetto alla media del periodo 2000-2008. 

Il BOD5 (Figura 4.7) nel periodo 2000-2008 evidenzia un andamento più altalenante, in aumento da 

monte a valle nelle prime tre stazioni passando dal livello 1 al livello 2; successivamente si evidenzia 

un decremento delle concentrazioni, con il raggiungimento di nuovo del livello 1 mentre nelle ultime 

due stazioni, più in prossimità della foce, le concentrazioni salgono di nuovo al livello 2. Nel 2008 il 

valore del 75° percentile nei punti n. 95 e 102 ha raggiunto valori al limite con il livello 3 , e anche i 

punti successivi pur presentando un decremento generale lungo lôasta in alcuni casi hanno evidenziato 

delle concentrazioni superiori rispetto a quelle del periodo 2000-2008, in particolare nel punto n. 174 

dove si sono raggiunti i valori intermedi del livello 3 . 

Il COD (Figura 4.8) sia nel periodo 2000-2008 che nel singolo anno 2008 ha un andamento analogo a 

quello del BOD5, anche se con valori di concentrazioni superiori, oscillando intorno ai livelli 2 e 3.  Il 

75° percentile dellôanno 2008 è generalmente minore dei valori medi relativi al periodo 2000-2008, 

salvo alcune eccezioni nei punti centrali dellôasta fluviale. 

Il fosforo totale ( Figura 4.9) ha un andamento lungo lôasta fluviale altalenante ma nel complesso in 

deciso incremento: da valori  in livello 1 nel primo punto di monitoraggio  le concentrazioni aumentano 
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fino ai valori del livello 4. In questo caso nel 2008 il 75° percentile è stato generalmente più alto 

rispetto alla media del periodo 2000-2008, con lôattribuzione del livello 4 nei punti n. 113 e 174. 

I valori di E. coli (Figura 4.10) sia nel periodo 2000-2008 che nellôanno singolo 2008 mostrano un 

deciso incremento in prossimità dei centri abitati di Vicenza (punto n. 95) e Padova (punto n. 174), 

con lôattribuzione del livello 4 o 5 in entrambi i punti; a  valle di queste stazioni di monitoraggio si 

evidenzia una diminuzione delle concentrazioni. Durante lôanno 2008 comunque il 75° percentile è 

risultato minore dei valori medi relativi al periodo 2000-2008. 

 

4.1.  Monitoraggio delle sostanze pericolose  

Nella Tabella 4.3 si riportano i risultati del monitoraggio de gli inquinanti indicati  dalla tabella 1/A, 

allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel bacino del fiume Bacchiglione: attraverso la 

colorazione delle celle, che segue i criteri riportati in calce alla tabella, sono evidenziati i casi in cui è 

stata riscontrata la presenza al di sopra del limite di rilevabilità per le sostanze considerate o il 

superamento degli standard di qualità di tabella 1/A.  

Tabella 4.3. Monitoraggio delle sostanze pericolose ï bacino del fiume Bacchiglione  
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Standard tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

26                                      

27                                      

43                                      

46                                      

47                                      

48                                      

55                                      

95                                      

96                                      

98                                      

102                                      

103                                      

107                                      

112                                      

113                                      
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Standard tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

114                                      

174                                      

175                                      

181                                      

323                                      

325                                      

326                                      

438                                      

439                                      

                                      
 Sostanza ricercata e mai risultata superiore al limite di rilevabilità 

 Sostanza non ricercata 
 Sostanza per la quale è stata riscontrata almeno una presenza al di sopra del limite di rilevabilità 

 Sostanza per la quale è stato riscontrato il superamento dello standard di qualità tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 
 (calcolo della concentrazione media annua riferita al 2008) 

 

Si evidenzia che alcune sostanze non sono mai state monitorate in alcuna stazione (cloroetene, 

clorfenvinfos), mentre altre sono state ricercate solamente in alcuni punti. La maggior parte di esse 

non è stata rilevata, mentre per le res tanti si evidenziano presenze nei corsi dôacqua, in particolare è 

stata rilevata la presenza di tutti i  metalli; lôarsenico comunque in Veneto risulta essere spesso 

presente per cause naturali. Occasionalmente sono state riscontrate anche 1,2 dicloroetano, 

triclorometano, triclo roetilene, tetracloroetilene, prodotti fitosanitari e biocidi  (somma composti), 

atrazina, simazina, alaclor e tetracloruro di carbonio . 

Non sono stati comunque rilevati il superamento degli standard di qualità p revisti dalla tab. 1/A 

allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06. 

 

4.2.  Acque a specifica destinazione  

Nella Tabella 4.4 si riporta la verifica dellôidoneit¨ dei tratti designati come idonei alla vita dei pesci per 

il triennio 2 006-2007-2008 relativa ai punti di monitoraggio nel bacino del fiume Bacchiglione. 

La maggior parte dei tratti designati sono risultati conformi nel periodo esaminato. Ci sono state 

alcune eccezioni, con tre tratti che sono risultati occasionalmente non conformi : 9.6 (VI) nel 2006, 

9.12 (VI) nel 2007 e 9.15 (VI) nel 2007 e 2008.  
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Tabella 4.4. Conformità vita pesci ï bacino del fiume Bacchiglione  

Prov. 

Design. 
DGR 

n°3062 

del 
5/7/94 

Classificaz. 
DGR 2894 
5/8/97 e 

DGR 1270 
8/4/97 

Corpo idrico Tratto designato 
Cod. staz. 
nel tratto 

Conformità 
2006 

Conformità 
2007 

Conformità 
2008 

PD 9.1 cipr R. Cumana 
tutto il tratto in prov. di 

Padova 
413 SI SI SI 

PD 9.2 cipr R. Lama 
dalla sorgenti all'intersezione 

con la r. Rezzonica 
414 SI SI SI 

VI 9.1 salm T. Leogra 
dalle sorgenti fino a 

Pievebelvicino compresi gli 
affluenti 

43 SI SI SI 

VI 9.2 salm T. Gogna dalle sorgenti fino a Poleo 459 SI SI SI 

VI 9.3 salm T. Livergone dalle sorgenti fino a S. Vito 460 SI SI SI 

VI 9.4 salm T. Refosco 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. 
Livergone 

469 SI SI SI 

VI 9.5 salm R. Rana 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il t. Giara 
470 SI SI SI 

VI 9.6 salm T. Valtessera 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Vallugana 
471 NO SI SI 

VI 9.7 salm T. Timonchio 
dalle sorgenti fino al ponte 

Timonchio (Santorso) 
438 SI SI SI 

VI 9.8 salm T. Astico           dalle sorgenti fino a Zugliano 27 SI SI SI 

VI 9.9 salm T. Posina 
dalle sorgenti fino a 1 Km a 
monte della confluenza con 

l'Astico 
26 SI SI SI 

VI 9.10 salm T. Chiavone Bianco 
dalle sorgenti fino a 

Capovilla 
472 SI SI SI 

VI 9.11 salm T. Chiavone Nero 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Costa 
495 SI SI SI 

VI 9.12 salm T. Laverda 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Presa 
496 SI NO SI 

VI 9.13 cipr T. Ghebbo 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Schiavon-Ancignano 
461 SI SI SI 

VI 9.14 cipr F. Tesina 
dalle sorgenti fino a Marola 

(ponte di Marola) 
48 SI SI SI 

VI 9.15 cipr C. Ferrara 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il Canale 
Debba 

462 SI NO NO 

VI 9.16 cipr R. Moneghina 
dalle sorgenti fino a monte di 

Grumolo delle Abadesse 
463 SI SI SI 

VI 9.17 cipr T. Onte 
dalla loc. Valdilonte alla loc. 

Canova 
497 SI SI SI 

VI 9.18 cipr S. Liona 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Pila 
464 SI SI SI 

 

Nella Tabella 4.5 si riporta la verifica della conformità alla potabilizzazione delle acque superficiali 

appartenenti al bacino del fiume Bacchiglione per il triennio 2006-2007-2008. Le occasionali non 

conformità dipendono quasi sempre dal superamento dei valori imperativi per quanto riguarda i 

parametri microbiologici, mentre lôoccasionale superamento del valore di temperatura, avvenendo nei 

mesi estivi, dipende da condizioni climatiche eccezionali ed è quindi derogabile. Solamente nel punto 

n. 326 la non conformità rilevata nel 2008 è stata determinata dal superamento del valore imperativo 

per il parametro Cromo in un campione su 12. 

Tabella 4.5. Conformità potabilizzazione ï bacino del fiume Bacchiglione  

Staz. Corpo idrico 
Classif. DGR 

211 del 
12/2/2008 

Prov. 
Conformità 2006 alla 
categoria assegnata 

nel 1989 

Conformità 2007 alla 
categoria assegnata 

nel 1989 

Conformità 2008 alla 
categoria assegnata 

nel 2008 

323 C. Brentella A3 PD SI SI 

NO per colif. tot. (2 su 
12 = 16,6%); 
temperatura 

derogabile 

326 F. Bacchiglione A3 PD SI 

NO per Coliformi totali 

(3 su 12 = 25%) e 
Streptococchi fecali (4 

su 12 = 33,3%); 
temperatura derogabile 

NO per cromo tot. (1 

su 12 = 8,3%); 
temperatura 
derogabile 
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5.  Bacino del fiume Fratta -Gorzone  

La superficie complessiva del bacino è di circa 1.498 km2, con unôaltitudine massima di 1.981 m s.l.m. 

Il f iume Agno-Guà ¯ costituito dallôalveo collettore di un sistema idrografico assai complesso formato 

da corsi dôacqua superficiali che convogliano le acque montane e da rivi perenni originati da numerose 

risorgive. Il bacino di raccolta della rete idrografica che alimenta il t orrente Agno confina a Sud-Ovest 

col bacino tributario del Chiampo, affluente dellôAdige, ad Ovest con quello dellôAdige ed a Nord-Est 

con quello del Bacchiglione. 

Il bacino del Fratta-Gorzone interessa unôampia porzione del territorio provinciale padovano che 

comprende esclusivamente aree tributarie localizzate nella bassa padovana. Ne fanno parte corsi 

dôacqua di discrete dimensioni come lo scolo di Lozzo, il Canale Brancaglia, lo Scolo Sabadina, lo Scolo 

Frattesina e gli stessi canali Gorzone e Santa Caterina. 

La rete idrografica è costituita sommariamente da due aste principali aventi direzione Nord-Sud 

denominate lôuna AgnoïGuàïFrassineïS.Caterina e lôaltra Roggia GrandeïRio AcquettaïRio Tognaï

Fratta-Gorzone. Il Canale Santa Caterina confluisce nel Canale Gorzone al confine tra i comuni di 

Granze e Stanghella. 

 

Nella Tabella 5.1 si riporta il piano  di monitoraggio 2008 relativo al bacino del fiume Fratta-Gorzone, 

con il codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e la 

destinazione. 

Tabella 5.1. Piano di monitor aggio 200 8 - bacino del fiume Fratta -Gorzone  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

171 C. FRASSINE PD MONTAGNANA 
BORGO FRASSINE - 
PONTE 4   AC + ERB + IR 

203 C. S.CATERINA PD VESCOVANA 
PONTE A 
VESCOVANA 4 2 AC + ERB + SSP + IR  

170 F. FRATTA VR BEVILACQUA PONTE SS.10 24 4 AC + ERB + IR  

194 F. FRATTA PD MERLARA 
PONTE PER 
TERRAZZO 24 4 AC + ERB + IR  

442 F. FRATTA VR COLOGNA VENETA PONTI 24 2 AC + ERB + IR  

196 F. GORZONE PD SANT'URBANO 
PONTE ZANE - 
CARMIGNANO 24 2 AC + ERB + SSP + IR  

201 F. GORZONE PD STANGHELLA PONTE GORZONE 24 4 AC + ERB + IR  

202 F. GORZONE PD 
ANGUILLARA 
VENETA PONTE A TAGLIO 24 2 AC + ERB + IR  

437 F. GORZONE VE CAVARZERE 
VALCERERE 
DOLFINA 24 4 AC + ERB + IR  

440 F. GUA' VR ZIMELLA ZIMELLA 6 2 AC + ERB + IR  

441 F. GUA' VR ROVEREDO DI GUA' 
TRA BOARIA E 
BOARIA NUOVA 6   AC + ERB + IR 

165 F. TOGNA VR ZIMELLA S. STEFANO - PONTE 24 2 AC + ERB + IR  

104 RIO ACQUETTA VI LONIGO 

LE CASETTE, PONTE 
S.P. LONIGO-

MONTEBELLO 6 2 AC + ERB  

475 S. ALONTE VI POIANA MAGGIORE 

CAGNANO, VIA 
DESERTO (SUL 
PONTE) 2   VP 

172 S. DI LOZZO PD ESTE SOSTEGNO - PONTE 4   AC + ERB + SSP + IR 

195 
S. DI LOZZO - C. 
MASINA PD SANT'URBANO 

PONTE A NORD DI 
PONTE ZANE 4   AC + ERB + IR 

116 T. AGNO VI 
CORNEDO 
VICENTINO 

P.TE STRADA PER 
PIANA 6 2 AC + ERB + IR  

465 T. AGNO VI RECOARO TERME 
PONTE SS. 246 - A 
VALLE ABITATO 2   VP 

473 T. ARPEGA VI TRISSINO SELVA 2   VP 
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Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

162 T. BRENDOLA VI LONIGO 

SS 500, A VALLE 
PARATOIA FRONTE 
CANTINE COLLI 
BERICI 6 2 AC + ERB + IR  

466 T. POSCOLA VI MONTE DI MALO PRIABONA 2   VP 

494 T. POSCOLA VI 
MONTECCHIO 
MAGGIORE PONTE VIA PINETA 6 2 AC + ERB  

474 T. RESTENA VI ARZIGNANO CA' SALVIATI 2   VP 

500 T. RIO VI VALDAGNO 
SPELACCIA DI 
SOTTO 2   VP 

498 T. TORRAZZO VI RECOARO TERME CANOVA 2   VP 

499 T. VAL DEL BOIA VI VALDAGNO CAMPOTAMASO 2   VP 

 

In Figura 5.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Fratta -Gorzone, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi,  la loro localizzazione e la destinazione. 



Stato delle acque superficiali del Veneto ï anno 2008 

ARPA VENETO   

 

60 

Figura 5.1. Mappa dei punti di monitoraggio ï bacino del fiume Fratta -Gorzone  
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Nella Tabella 5.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di m onitoraggio nel 

bacino del fiume Fratta-Gorzone; sono esclusi dalla classificazione i punti destinati esclusivamente al 

controllo per la vita dei pesci. 

Lo stato ecologico e ambientale sono disponibili solamente per i punti di monitoraggio in cui è stato 

effettuato il monitoraggio IBE oltre al controllo dei parametri chimico-microbiologici, mentre per i 

restanti punti è stato determinato solo lôindice LIM. In colore grigio vengono evidenziati i parametri più 

critici, che presentano quindi punteggi bassi (5 o 10). 

Nel bacino del Fratta-Gorzone i macrodescrittori che nel 2008 assumono i punteggi più bassi sono 

principalmente COD e fosforo totale; in alcune stazioni si segnalano anche azoto nitrico, ossigeno 

disciolto ed Escherichia coli. Tra i parametri addizionali si evidenzia che nel 2008 la media dei valori di 

cromo totale disciolto (correlato alla presenza di scarichi conciari) nelle stazioni più a monte del fiume 

Fratta (punti n. 165 e 442 ) non ha presentato il superamento dello standard pari a 50 µg/l previsti 

dalla tabella 1/A dellôAllegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006, come invece era accaduto negli 

anni precedenti. 

Tabella 5.2. Classificazione 200 8 - bacino del fiume Fratta -Gorzone  

Staz. Prov Corpo idrico 
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171 PD C. FRASSINE 20 20 20 80 40 40 20 240 2       NO   

203 PD C. S.CATERINA 40 20 40 80 40 80 40 340 2 5 IV 4 NO SCADENTE 

170 VR F. FRATTA 20 20 40 80 10 40 10 220 3 5 IV 4 NO SCADENTE 

194 PD F. FRATTA 20 20 10 40 10 20 20 140 3 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

442 VR F. FRATTA 20 20 40 80 10 80 20 270 2 4 IV 4 NO SCADENTE 

196 PD F. GORZONE 20 20 10 40 10 40 40 180 3 5 IV 4 NO SCADENTE 

201 PD F. GORZONE 20 20 10 40 10 20 20 140 3 7 III 3 NO SUFFICIENTE 

202 PD F. GORZONE 20 20 10 40 10 20 40 160 3 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

437 VE F. GORZONE 20 20 20 80 20 20 40 220 3 5 IV 4 NO SCADENTE 

440 VR F. GUA' 40 20 80 40 40 10 40 270 2 4 IV 4 NO SCADENTE 

441 VR F. GUA' 40 20 80 80 40 80 20 360 2       NO   

165 VR F. TOGNA 20 20 40 80 10 40 20 230 3 5 IV 4 NO SCADENTE 

104 VI R. ACQUETTA 20 20 20 40 10 20 10 140 3 6 III 3 NO SUFFICIENTE 

172 PD S. DI LOZZO 20 20 10 20 10 20 20 120 3       NO   

195 
PD 

S. DI LOZZO - C. 
MASINA 20 10 20 20 10 40 20 140 3       NO   

116 VI T. AGNO 80 40 80 80 80 40 40 440 2 8 II 2 NO BUONO 

162 VI T. BRENDOLA 40 20 40 80 40 20 40 280 2 8 II 2 NO BUONO 

494 VI T. POSCOLA 80 20 40 80 40 40 40 340 2 8 II 2 NO BUONO 

 (*) Confronto della concentrazione media annua con gli standard di qualità della tab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

In Figura 5.2 si riporta la mappa della classificazione 2008 dei corsi dôacqua ricadenti nel bacino del 

fiume Fratta-Gorzone. 
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Figura 5.2. Classificazione 200 8 ï bacino del fiume Fratta -Gorzone  
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In Figura 5.3 è rappresentato il confronto tra LIM e Stato Ambientale relativo al 200 8. 

Eô stato attributo il LIM a 18 stazioni (parte a),dieci delle quali si attestano in terza classe mentre le 

restanti otto stazioni in seconda, che quindi non mostrano grosse criticità dal punto di vista chimico.  

Lôindice IBE ¯ stato determinato per 14 punti di monitoraggio, per i quali ¯ possibile lôattribuzione dello 

stato ambientale (parte b). Tre stazioni hanno la conferma dello stato Buono e quattro dello stato 

Sufficiente, per le quali si nota il parallelismo tra la classe del LIM e dellôIBE. Per le restanti sette 

stazioni si ha lôattribuzione dello stato Scadente, determinato dalla classe di IBE.  

Figura 5.3. Confro nto tra LIM e Stato Ambientale ï bacino del fiume Fratta -Gorzone  
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In Figura 5.4 viene rappresentato lôandamento del LIM lungo lôasta del fiume Fratta-Gorzone 

confrontato con la media dei valori di LIM ottenu ti nel periodo 2000-2008. 

Nel periodo 2000-2008 la media del LIM rimane sempre allôinterno della classe 3, pur denotando un 

lieve miglioramento da monte a valle lungo lôasta fluviale. Nel 2008 i punteggi ottenuti sono sempre 

decisamente superiori allôandamento medio nel periodo 2000-2008, in particolare nei primi punti lungo 

lôasta fluviale si raggiunge la classe 2, come anche si evidenzia una tendenza al miglioramento nel 

tratto terminale dellôasta fluviale. Rimangono in classe 3 le stazioni poste al centro dellôasta. 

Figura 5.4. Andamento LIM asta del fiume Fratta -Gorzone  
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Nelle figure seguenti si riporta il confronto tra il 75° percentile ottenuto nel 200 8 e la media del 75° 

percentile nel periodo 2000-2008 di sei parametri macrodescrittori: azoto ammoniacale (Figura 5.5), 

azoto nitrico (Figura 5.6), BOD5 (Figura 5.7), COD (Figura 5.8), fosforo totale ( Figura 5.9) ed E. coli 

(Figura 5.10). 

Figura 5.5. Andamento az oto ammoniacale ï asta del fiume Fratta -Gorzone  
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Figura 5.6. Andamento azoto nitrico ï asta del fiume Fratta -Gorzone  
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Figura 5.7. Andamento BOD 5 ï asta del fiume Fratta -Gorzone  
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Figura 5.8. Andamento COD ï asta del fiume Fratta -Gorzone  

COD asta Fratta-Gorzone

57,6

24,2 23,1 20,7 20,6
14,2

26,8

36,8

0

10

20

30

40

50

60

70

165 442 170 194 196 201 202 437

7
5

° 
p

e
rc

e
n

ti
le

MEDIA 2000-2008 2008

 

 

Figura 5.9. Andamento fosforo totale ï asta del fiume Fratta -Gorzone  
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Figura 5.10 . Andamento E. coli  ï asta del fiume Fratta -Gorzone  
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Lôazoto ammoniacale (Figura 5.5) sia come media del periodo 2000-2008 che nel singolo anno 2008 

presenta un andamento leggermente altalenante lungo lôasta fluviale, con una tendenza al 

decremento anche se le concentrazioni oscillano allôinterno del livello 3. Nellôanno 2008, nel quale i 

valori di concentrazione sono comunque più contenuti rispetto al periodo 2000-2008, si nota un 

significativo rialzo di concentrazione tra il punto n. 442 e il punto n. 170.  

Lôazoto nitrico (Figura 5.6) nel periodo 2000-2008 ha valori piuttosto alti,  sempre nel livello 4, seppur 

con leggero decremento lungo tutta lôasta fluviale. Lôandamento nellôanno 2008 nel complesso 

presenta un miglioramento rispetto al periodo 2000-2008, in quanto lungo lôasta le concentrazioni si 

mantengono sempre allôinterno del livello 3 senza particolari variazioni. 

Il BOD5 (Figura 5.7) nel periodo 2000-2008 evidenzia un andamento abbastanza costante, rimanendo 

allôinterno del livello 2 senza grosse variazioni; nel 2008 si evidenzia un miglioramento, in particolare 

nei primi tre punti di monitoraggio e nel tratto terminale del corso dôacqua, in quanto le concentrazioni 

raggiungono il livello 1. 

Il COD (Figura 5.8) come media del periodo 2000-2008 ha un andamento decrescente lungo lôasta, 

anche se con concentrazioni decisamente consistenti: in particolare nella prima met¨ dellôasta fluviale i 

valori appartengono al livello 5 e scendono al livello 4 solo proseguendo verso valle. Considerando 

lôanno 2008 invece si evidenzia un deciso abbassamento delle concentrazioni rilevate, anche se quasi 

tutti i punti lungo lôasta che si mantengono allôinterno del livello 4. 

Il fosforo totale ( Figura 5.9) ha un andamento lungo lôasta fluviale più altalenante: nel periodo 2000-

2008 nelle prime tre stazioni si passa dal livello 5 al livello 4 e quindi al 3 . Le concentrazioni tornano a 

salire al livello 4 in corrispondenza del punto n. 194 per poi decrescere gradualmente proseguendo 

verso la foce. Nellôanno 2008 i valori sono stati decisamente più contenuti rispetto a quelli medi del 

periodo 2000-2008, in particolare nei primi tre punti di monitoraggio  dove sono scesi al livello 2, 

mentre sono risultati leggermente più alti nei rimanenti.  

I valori di E. coli (Figura 5.10) come media del periodo 2000-2008 mostrano un decremento lungo 

lôasta fluviale con lôattribuzione del livello 4 nei primi punti, quindi a  valle di queste stazioni di 

monitoraggio si evidenzia una diminuzione delle concentrazioni con il livello 3 e una successiva 
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diminuzione al livello 2 nellôultimo punto di monitoraggio. Durante lôanno 2008 il 75° percentile è 

risultato quasi sempre minore dei valori relativi al periodo 2000 -2008, in particolare nelle prime 

stazioni di monitoraggio dove si è raggiunto il livello 3 ; resta evidente la tendenza alla diminuzione da 

monte a valle. 

5.1.  Monitoraggio delle sostanze pericolose  

Nella Tabella 5.3 si riportano i risultati del monito raggio degli inquinanti  indicati dalla tabella 1/A, 

allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel bacino del fiume Fratta -Gorzone: attraverso la 

colorazione delle celle, che segue i criteri riportati in calce alla tabella, sono evidenziati i casi in cui è 

stata riscontrata la presenza al di sopra del limite di rilevabilità per le sostanze considerate o il 

superamento degli standard di qualità di tabella 1/A.  

Tabella 5.3. Monitoraggio delle sostanze peric olose ï bacino del fiume Fratta -Gorzone  
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Standard tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

104                                      

116                                      

162                                      

165                                      

170                                      

171                                      

172                                      

194                                      

195                                      

196                                      

201                                      

202                                      

203                                      

437                                      

440                                      

441                                      

442                                      

494                                      
 

                                      

 Sostanza ricercata e mai risultata superiore al limite di rilevabilità 

 Sostanza non ricercata 

 Sostanza per la quale è stata riscontrata almeno una presenza al di sopra del limite di rilevabilità 

 Sostanza per la quale è stato riscontrato il superamento dello standard di qualità tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

 (calcolo della concentrazione media annua riferita al 2008) 
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Si evidenzia che alcune sostanze non sono mai state monitorate in alcuna stazione (cloroetene, 

clorfenvinfos), mentre altre sono state ricercate solamente in alcuni punti. La maggior parte di esse 

non è stata rilevata, mentre per le restanti si evidenziano presenze in particolare per i metalli; 

lôarsenico in Veneto risulta essere spesso presente per cause naturali, mentre altri, in particolare il 

cromo, derivano dalle attività di concia che si svolgono nel bacino. Occasionalmente sono state 

riscontrate anche 1,2 dicloroetano, diclorometano, triclorometano, tricloroetilene, tetracloroetilene , 

prodotti fitosanitari e biocidi (somma composti) e alaclor. 

Non sono stati registrati il superamento degli standard di qualità previsti dalla tab. 1/A allegato 1 alla 

parte terza del D.Lgs. 152/06. 

 

5.2.  Acque a specifica destinazione  

Nella Tabella 5.4 si riporta la verifica dellôidoneit¨ dei tratti designati come idonei alla vita dei pesci per 

il tr iennio 2006-2007-2008 relativa ai punti di monitoraggio nel bacino del fiume Fratta -Gorzone. 

La maggior parte dei tratti designati sono risultati conformi nel periodo esaminato. Ci sono state 

alcune eccezioni, con i tratti 10.7 (VI) e 10.8 (VI) che sono risultati non conformi rispettivamente nel 

2006 e nel 2007, tuttavia la non conformità è stata occasionale e non si è ripetuta negli anni.  

Tabella 5.4. Conformità vita pesci ï bacino del fiume Fratta -Gorzone  

Prov. 

Design. 
DGR 

n°3062 
del 

5/7/94 

Classificaz. 
DGR 2894 
5/8/97 e 

DGR 1270 
8/4/97 

Corpo idrico Tratto designato 
Cod. staz. 
nel tratto 

Conformità 
2006 

Conformità 
2007 

Conformità 
2008 

VI 10.1 salm T. Agno 
dalle sorgenti fino a Recoaro 

terme 
465 SI SI SI 

VI 10.2 salm T. Torrazzo 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Lovati 
498 SI SI SI 

VI 10.3 salm T. Val del Boia 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Zanusi 
499 SI SI SI 

VI 10.4 salm T. Rio 
dalle sorgenti fino all'entrata 

in Valdagno 
500 SI SI SI 

VI 10.5 salm T. Arpega da sorg. a confl. con f. Guà 473 SI SI SI 

VI 10.6 salm T. Restena 
dalle sorgenti fino alla 

confluenza con il fiume Guà 
474 SI SI SI 

VI 10.7 salm T. Poscola 
dalle sorgenti fino a 

Castelgomberto 
466 NO SI SI 

VI 10.8 cipr S. Alonte 
dalle sorgenti fino alla loc. 

Madonnetta 
475 SI NO SI 
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6.  Bacino del fiume Livenza  

Il bacino del fiume Livenza e dei suoi principali affluenti Meschio, Meduna, Cellina, Colvera e 

Monticano, si estende a cavallo delle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia interessando le province di 

Belluno, Treviso, Venezia e Pordenone. Ha una superficie complessiva di circa 2.222 km2 e confina ad 

Ovest con il bacino del Piave e con il bacino della pianura veneta compresa tra il Piave e il Livenza, ad 

Est con il Tagliamento. 

Le sorgenti del Livenza, denominate Gorgazzo e Santissima, poste in prossimità di Polcenigo in 

Provincia di Pordenone ad una quota di circa 40 m s.l.m., sono di tipo carsico e traggono 

alimentazione principalmente dallôAltopiano del Cansiglio. Gi¨ a partire dalla sorgente, il percorso del 

fiume è caratterizzato da meandri che si succedono fino in prossimità della foce localizzata vicino a 

Porto Santa Margherita, dove il Livenza, dopo un tragitto di circa 110 km, sfocia nel Mare Adriatico. 

I suoi affluenti principali in destra idro grafica sono il torrente Meschio e il torrente Monticano, che 

interessano il territorio veneto e in sinistra il MedunaïCellina il cui bacino interessa prevalentemente il 

Friuli-Venezia Giulia. La zona veneta appartenente al bacino del Livenza misura circa 669 km2; in essa 

sono compresi parte dei sottobacini degli affluenti Meschio (125 km2) e Monticano (336 km2). 

 

Nella Tabella 6.1 si riporta il piano di monitoraggio 200 8 relativo al bacino del fiume Livenza, con il 

codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e la destinazione. 

Tabella 6.1. Piano di monitoraggio 200 8 - bacino del fiume Livenza  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

39 F. LIVENZA TV MEDUNA DI LIVENZA 
PONTE STRADA 
PROV. 51 6 2 AC + ERB + IR  

61 F. LIVENZA TV MOTTA DI LIVENZA GONFO DI SOPRA 6 2 AC + ERB + IR  

72 F. LIVENZA VE TORRE DI MOSTO 
BOCCA FOSSA - ACQ. 
BASSO PIAVE 12 2 AC + ERB + POT  

453 F. LIVENZA TV GAIARINE 
FRANCENIGO - VIA 
LIVENZA 6 2 AC + ERB + IR  

23 F. MESCHIO TV VITTORIO VENETO 
SAVASSA - VIA PRATI 
DI SAVASSA 4 2 AC + ERB + IR  

236 F. MESCHIO TV CORDIGNANO PONTE DELLA MUDA 4 2 AC + ERB + IR  

456 F. RESTEGGIA TV CODOGNE' 
ROVERBASSO, VIA 
RESTEGGIA 4 2 VP  

37 T. MONTICANO TV MARENO DI PIAVE 
RAMERA - DAL 
PONTE 4 2 AC + ERB + IR  

434 T. MONTICANO TV 
GORGO AL 
MONTICANO 

PONTE DI VILLA 
REVEDIN 4 2 AC + ERB + IR  

 

In Figura 6.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Livenza, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi,  la loro localizzazione e la destinazione. 
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Figura 6.1. Mappa dei punti di monitoraggio ï bacino del fiume Livenza  

 

 

Nella Tabella 6.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di monitoraggio ne l 

bacino del fiume Livenza; è escluso dalla classificazione il punto n. 456 destinato esclusivamente al 

controllo per la vita dei pesci. 
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Lo stato ecologico e ambientale sono disponibili per tutti i punti di monitoraggio; i n colore grigio 

vengono evidenziati i parametri più critici, che presentano quindi punteggi bassi (5 o 10) . Nel bacino 

del fiume Livenza non si presentano particolari criticità salvo i punti  sul fiume Monticano: nel punto n. 

37 si hanno criticità per azoto ammoniacale, fosforo, COD ed E. coli, mentre nel n. 434 solamente per 

E. coli. 

Tabella 6.2. Classificazione 200 8 - bacino del fiume Livenza  

Staz. Prov Corpo idrico 
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39 TV F. LIVENZA 40 20 40 80 40 80 20 320 2 7 III 3 NO SUFFICIENTE 

61 TV F. LIVENZA 20 20 40 80 40 40 20 260 2 7 III 3 NO SUFFICIENTE 

72 VE F. LIVENZA 40 20 40 80 40 80 40 340 2 3 V 5 NO PESSIMO 

453 TV F. LIVENZA 40 40 40 40 20 80 40 300 2 8/9 II 2 NO BUONO 

23 TV F. MESCHIO 40 40 80 40 40 80 80 400 2 10 I 2 NO BUONO 

236 TV F. MESCHIO 40 40 80 80 40 80 40 400 2 11/12 I 2 NO BUONO 

37 TV T. MONTICANO 10 20 10 40 10 80 10 180 3 9 II 3 NO SUFFICIENTE 

434 TV T. MONTICANO 20 20 20 80 20 40 10 210 3 9 II 3 NO SUFFICIENTE 

 (*) Confronto della concentrazione media annua con gli standard di qualità della tab. 1/A all. 1 parte III D.Lgs. 152/06.  

 

In Figura 6.2 si riporta la mappa della classificazione 2008 dei corsi dôacqua ricadenti nel bacino del 

fiume Livenza. 
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Figura 6.2. Classificazione 200 8 ï bacino del fiume Livenza  

 

 

In Figura 6.3 è rappresentato il confronto tra LIM e Sta to Ambientale relativo al 2008. 
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Eô stato attributo il LIM a 8 stazioni (parte a), 6 delle quali si attestano in seconda classe e le restanti 2 

stazioni in seconda. Lôindice IBE ¯ stato determinato per tutti gli 8 punti di monitoraggio, per i quali ¯ 

quindi possibile lôattribuzione dello stato ambientale (parte b). 

Tre dei 6 punti in classe 2 vengono confermati in stato Buono; la classe V di IBE al punto n. 72 sul 

fiume Livenza determina lôattribuzione dello stato Pessimo, mentre per gli altri due punti sul fiume 

Licenza i dati di IBE determinano lo stato Sufficiente. I due punti sul fiume Monticano , in classe 3, 

vedono la conferma dello stato Sufficiente. 

Figura 6.3. Confronto tra LIM e Stato Ambientale ï bacin o del fiume Livenza  

A

Bacino del fiume Livenza

LIM anno 2008

6

2

1 2 3 4 5

 

Bacino del fiume Livenza

Stato Ambientale anno 2008

3

4

1

ELEVATO BUONO SUFFICIENTE SCADENTE PESSIMO

b 

 

In Figura 6.4 viene rappresentato lôandamento del LIM lungo lôasta del fiume Livenza confrontato con 

la media dei valori di LIM ottenuti nel periodo 2000 -2008. 

Nel periodo 2000-2008 i punteggi ottenuti nelle prime tre stazioni sono al limite tra la classe 2 e 3, 

senza grosse variazioni, e sono decisamente pi½ alti solo nellôultima stazione (punto n. 72). Nellôanno 

2008 invece i punteggi lungo lôasta fluviale sono quasi sempre più alti rispetto al periodo 2000-2008 e 

si mantengono su valori intermedi della classe 2, pur senza grosse variazioni da monte a valle. 

Figura 6.4. Andamento LIM asta del fiume Livenza  
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Nelle figure seguenti si riporta il confronto tra il 75° percentile ottenuto nel 200 8 e la media del 75° 

percentile nel periodo 2000-2008 di sei parametri macrodescrittori: azoto ammoniacale (Figura 6.5), 

azoto nitrico (Figura 6.6), BOD5 (Figura 6.7), COD (Figura 6.8), fosforo totale ( Figura 6.9) ed E. coli 

(Figura 6.10). 

Figura 6.5. Andamento azoto ammoniacale ï asta del fiume Livenza  
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Figura 6.6. Andamento azoto nitrico ï asta del fiume Livenz a 

N-NO3 asta Livenza
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Figura 6.7. Andamento BOD 5 ï asta del fiume Livenza  
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Figura 6.8. Andamento COD ï asta del fiume Livenza  
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Figura 6.9. Andamento fosforo totale ï asta del fiume Livenza  
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Figura 6.10 . Andamento E. coli  ï asta del fiume Livenza  
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Lôazoto ammoniacale (Figura 6.5) sia come media del periodo 2000-2008 che nel singolo anno 2008 

presenta un leggero aumento nelle stazioni centrali del fiume rispetto alle stazioni localizzate in 

ingresso in regione e verso la foce. I punteggi ottenuti variano di poco tra i l livello 2 per e il livello 3. 

Lôazoto nitrico (Figura 6.6) nel periodo 2000-2008 ha un andamento leggermente crescente da monte 

a valle, ma lungo lôasta le concentrazioni si mantengono sempre allôinterno del livello 3. Nellôanno 2008 

i valori del primo punto di monitoraggio sono stati sensibilmente più elevati rispetto al periodo 2000 -

2008, mentre si è verificato il caso opposto per il punto posto più in prossimità della foce.  

Il BOD5 (Figura 6.7) in entrambi i periodi considerati evidenzia un andamento leggermente in 

decremento lungo lôasta fluviale, rimanendo allôinterno del livello 2 nelle prime stazioni e nel livello 1 

nel punto n. 72, anche se nellôanno 2008 le concentrazioni rilevate in questôultimo punto erano 

leggermente superiori alla media del periodo 2000-2008. 

Il COD (Figura 6.8) nel periodo 2000-2008 ha un andamento crescente nei primi tre punti di 

monitoraggio, anche se con concentrazioni allôinterno del livello 2; decresce al livello 1 nel punto pi½ in 

prossimità della foce. Nel singolo anno 2008 invece si evidenzia un decremento progressivo da monte 

a valle, salvo poi aumentare al livello 3 nel punto n. 72.  

Il fosforo totale ( Figura 6.9) ha un andamento lungo lôasta fluviale simile a quello del COD, sia pur con 

concentrazioni generalmente più basse. 

I valori di E. coli (Figura 6.10) sia nel periodo 2000-2008 che nellôanno singolo 2008 mostrano un 

andamento di poco variabile intorno al limite inferiore del livello 3 , anche se nel 2008 le concentrazioni 

sono pi½ basse e lungo lôasta fluviale si evidenzia una tendenza al decremento. 
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6.1.  Monitoraggio delle sostanze p ericolose  

Nella Tabella 6.3 si riportano i risultati del monitoraggio degli inquinanti  indicati dalla tabella 1/A, 

allegato 1 alla parte terza del D.Lgs. 152/06, nel bacino del fiume Livenza: attraverso la colorazione 

delle celle, che segue i criteri riportati in calce alla tabella, sono evidenziati i casi in cui è stata 

riscontrata la presenza al di sopra del limite di rilevabilità per le sostanze considerate o il superamento 

degli standard di qualità di tabella 1/ A. 

Tabella 6.3. Monitoraggio delle sostanze pericolose ï bacino del fiume Livenza  
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Standard tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

10 1 50 1 20 10 0,2 1 0,4 10 0,5 20 0,1 12 10 10 1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,4 12 

23                                      

37                                      

39                                      

61                                      

72                                      

236                                      

434                                      

453                                      

                                      
 Sostanza ricercata e mai risultata superiore al limite di rilevabilità 

 Sostanza non ricercata 

 Sostanza per la quale è stata riscontrata almeno una presenza al di sopra del limite di rilevabilità 
 Sostanza per la quale è stato riscontrato il superamento dello standard di qualità tab. 1/A all. 1 parte terza D.Lgs. 152/06 

 (calcolo della concentrazione media annua riferita al 2008) 

 

Si evidenzia che alcune sostanze non sono mai state monitorate in alcuna stazione (triclorobenzeni, 

cloroetene, diclorometano, esaclorobutadiene, aldrin endrin, isodrin, DDT, endosulfan, lindano, 

esaclorobenzene, diuron, isoproturon, clorfenvinfos, pentaclorofenolo), mentre altre  sono state 

ricercate solamente in alcuni punti. La maggior parte di esse non è stata rilevata, mentre per le 

restanti si evidenziano occasionali presenze in particolare per i metalli : cadmio, cromo, nichel, piombo. 

Occasionalmente sono state riscontrate anche tetracloroetilene, prodotti fitosanitari e biocidi  (somma 

composti) e atrazina. 

Non sono stati rilevati il superamento degli standard di qualità p revisti dalla tab. 1/A allegato 1 alla 

parte terza del D.Lgs. 152/06. 
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6.2.  Acque a specifica destinazione  

Nella Tabella 6.4 si riporta la verifica dellôidoneit¨ del tratto designato come idoneo alla vita dei pesci 

per il triennio 2006 -2007-2008 relativa al punto di monitoraggio nel bacino del fiume Livenza. 

Il tratto  designato, sul fiume Resteggia, è risultato sempre conforme nel periodo esaminato. 

Tabella 6.4. Conformità vita pesci ï bacino del fiume Livenza  

Prov. 

Design. 
DGR 

n°3062 
del 

5/7/94 

Classificaz. 
DGR 2894 
5/8/97 e 

DGR 1270 
8/4/97 

Corpo idrico Tratto designato 
Cod. staz. 
nel tratto 

Conformità 
2006 

Conformità 
2007 

Conformità 
2008 

TV 3.1 salm F. Resteggia 
dalle sorgenti alla loc. 

Roverbasso 
456 SI SI SI 

 

Nella Tabella 6.5 si riporta la verifica della conformità alla potabilizzazione delle acque superficiali 

appartenenti al bacino del fiume Livenza per il triennio 200 6-2007-2008. 

Il punto di monitoraggio è ri sultato conforme negli anni 2006 e 2008, non conforme per il pH nellôanno 

2007 con un campione su 12. 

Tabella 6.5. Conformità potabilizzazione ï bacino del fiume Livenza  

Staz. Corpo idrico 
Classif. DGR 

211 del 
12/2/2008 

Prov. 
Conformità 2006 alla 
categoria assegnata 

nel 1989 

Conformità 2007 alla 
categoria assegnata 

nel 1989 

Conformità 2008 alla 
categoria assegnata 

nel 2008 

72 F. Livenza A3 VE SI 
No per pH (1 campione 

su 12 = 8,3%) 
SI 
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7.  Bacino del fiume Piave  

Il fiume Piave ha un bacino prevalentemente montano, che si considera idrograficamente chiuso a 

Nervesa della Battaglia e sfocia in Adriatico presso Porto Cortellazzo dopo un percorso di circa 222 km. 

Le sorgenti sono poste alle pendici del Monte Peralba (2.639 m s.l.m.) ad una quota di 2.037 m s.l.m.  

Il bacino di afferen za del Piave è di circa 4.013 km2, di cui circa 3.900 km2 in territorio veneto; ai fini 

degli approvvigionamenti, tuttavia, la superficie include anche un territorio di bassa pianura di circa 

510 km2, compreso approssimativamente tra i comuni di S. Donà di Piave e di Eraclea, che, pur 

appartenendo al Bacino Scolante propriamente detto, recapita le proprie acque di drenaggio 

attraverso le opere di bonifica poco a monte della foce del fiume Piave. Allo sbocco in pianura, il Piave 

attraversa un imponente materasso permeabile alimentando lôacquifero indifferenziato che, 

successivamente, restituisce parte delle portate alimentando a sua volta il fiume. 

Il bacino del Piave può essere diviso in quattro grandi sottobacini: 

 lôalto corso, che comprende la zona del Comelico, Cadore, Valle del Boite e Valle di Zoldo 

(torrente Ma¯) con unôarea di 1.537 km2, altitudine massima di 3.250 m s.l.m., media di 1.597 

metri, chiuso a valle della confluenza con il Maè, a quota 436 m s.l.m.;  

 il bacino della Valbelluna, comprendente anche la zona dellôAlpago, il bacino del Caorame e 

del Sonna, ha unôarea di 1.079 km2 chiuso a Pederobba, unôaltitudine massima di 2.550 m 

s.l.m., media di 806 metri e minima di 135 m s.l.m.;  

 il bacino del Cordevole, localizzato nellôarea occidentale della Provincia di Belluno, è il 

maggiore affluente del Piave, con unôarea di 829,20 km2, altitudine massima di 3330 m s.l.m., 

media di 1.500 metri e minima di 196 m s.l.m.;  

 la zona delle Prealpi e della Pianura, comprendente il bacino del Soligo e la zona di pianura, 

con unôestensione di 455 km2, unôaltitudine massima di 1462 m s.l.m. e media di 218 m s.l.m. 

 

7.1.  Corsi dôacqua 

Nella Tabella 7.1 si riporta il piano di monitoraggio 200 8 per i corsi dôacqua appartenenti  al bacino del 

fiume Piave, con il codice e la localizzazione dei punti di monitoraggio, il numero di campioni previsti e 

la destinazione. 

Tabella 7.1. Piano di monitoraggio 200 7 - bacino del fiume Piave  

Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

36 
C. BRENTELLA-
PEDEROBBA TV 

CROCETTA DEL 
MONTELLO 

STABILIM. 250 M. 
VALLE FERROVIA 4   AC + ERB + IR 

13 F. PIAVE BL PONTE NELLE ALPI 

LONGHERE, A VALLE 
DELLO 
SBARRAMENTO DI 
SOVERZENE 4 2 AC + VP  

16 F. PIAVE BL CESIOMAGGIORE 

600 m A VALLE 
DELLO 
SBARRAMENTO DI 
BUSCHE 6 2 AC + VP  

19 F. PIAVE BL BELLUNO PUNTA DELL'ANTA 4   AC + VP  
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Staz Corpo idrico Prov Comune Località 
Numero 

Campioni 
IBE Destinazione 

32 F. PIAVE BL ALANO DI PIAVE 

FENER - 200 M A 
MONTE DELLO 
SBARRAMENTO 6 2 AC + ERB + SSP + VP 

64 F. PIAVE TV PONTE DI PIAVE PONTE SS.53 6 2 AC + ERB  

65 F. PIAVE VE FOSSALTA DI PIAVE PONTE DI BARCHE 12 2 AC + ERB  

303 F. PIAVE TV VIDOR 
P. TE PER VIDOR-
VALDOBBIADENE 4 2 AC + ERB + VP  

304 F. PIAVE TV SUSEGANA 
PONTE PRIULA SU 
SS.13 12 2 AC + ERB  

360 F. PIAVE BL LIMANA 
PRALORAN-A MONTE 
IMP. LAV. INERTI 6 2 AC + VP 

600 F. PIAVE BL SAPPADA VECCHIO MULINO 4   AC + VP  

601 F. PIAVE BL 

S. STEFANO DI 

CADORE PONTE DELLA LASTA 6 2 AC  

602 F. PIAVE BL LOZZO DI CADORE 
IN LINEA D'ARIA CON 
I CAMPI DA TENNIS 6 2 AC  

603 F. PIAVE BL 
PERAROLO DI 
CADORE 

1 KM A VALLE DELLA 
CONFLUENZA DEL 
BOITE 6   AC  

35 F. SOLIGO TV SUSEGANA S. ANNA - CHIESETTA 4 2 AC + ERB  

457 FONTANE BIANCHE TV 
SERNAGLIA DELLA 
BATTAGLIA 

FONTIGO, 
PERCORSO 
ECOLOGICO 4   VP 

63 FOSSO NEGRISIA TV PONTE DI PIAVE 

PONTE A NORD 

CONFL. CON F. PIAVE 4 2 AC + ERB + IR  

408 RIO DELLE SALERE BL PONTE NELLE ALPI 
PIAN DI VEDOIA-
PRESA ACQ. 12   AC + POT 

420 RIO FRARI BL PONTE NELLE ALPI 
PONTE DEL BUS-
PRESA ACQ. 8   AC + POT 

409 T. ANFELA BL PIEVE DI CADORE 
ANFELA-FORCELLA 
X-PRESA ACQ. 8   AC + POT 

7 T. ANSIEI BL 
AURONZO DI 
CADORE PONTE MALON 4   AC + VP  

608 T. ANSIEI BL LOZZO DI CADORE PONTE MALON 4   AC  

10 T. BIOIS BL 
CENCENIGHE 
AGORDINO 

2 KM A MONTE 
CONFLUENZA NEL 
CORDEVOLE 4 2 AC  

1 T. BOITE BL CORTINA D'AMPEZZO FIAMMES 4 2 AC + VP  

3 T. BOITE BL BORCA DI CADORE PONTE DI CANCIA 6 2 AC  

357 T. BOITE BL CORTINA D'AMPEZZO SOCOL 6   AC  

606 T. BOITE BL 
PERAROLO DI 
CADORE 

600 M A MONTE 
DELLA CONFLUENZA 
NEL PIAVE 4   AC  

14 T. CAORAME BL CESIOMAGGIORE 
PONTICELLO A NORD 
AGRITURISMO 4   AC + VP  

17 T. CAORAME BL FELTRE 
A VALLE FERROVIA 
NEMEGGIO 4 2 AC + VP  

4 T. CORDEVOLE BL ALLEGHE PONTE LE GRAZIE 4   AC  

21 T. CORDEVOLE BL SEDICO 
A MONTE DEL PONTE 
PER BRIBANO 4 2 AC + ERB + SSP + VP 

604 T. CORDEVOLE BL AGORDO 
PONTE PER 
VOLTAGO 4   AC  

605 T. CORDEVOLE BL LA VALLE AGORDINA 

LA MUDA, 
ALL'USCITA DELLA 
GALLERIA 6 2 AC + VP  

359 T. GRESAL BL SEDICO LONGANO 4   AC  

11 T. MAE' BL FORNO DI ZOLDO ALBERGO CORINNA 4   AC + VP  

609 T. MAE' BL LONGARONE PIAN DELLA SEGA 4   AC + VP  

419 T. MEDONE BL BELLUNO 
VAL MEDONE - 
PRESA ACQ. 8   AC + POT 

607 T. MIS BL SOSPIROLO 
100 M A VALLE DEL 
PONTE DI GRON 4   AC  

5 T. PADOLA BL 
SANTO STEFANO DI 
CADORE 

S. STEFANO - 
PONTICELLO A 
MONTE 4 2 AC  

18 T. RAI BL PONTE NELLE ALPI PONTE PER PAIANE 4   AC  

29 T. SONNA BL FELTRE 
EX PONTE DELLE 
CORDE 4 2 AC  

24 T. TESA BL FARRA D'ALPAGO PONTE SS.422 4 2 AC  

 

In Figura 7.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Piave, con lôindicazione dei punti di  monitoraggio 

attivi sui corsi dôacqua, la loro localizzazione e la destinazione. 
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Figura 7.1. Mappa dei punti di monitoraggio sui corsi dôacqua ï bacino del fiume Piave  

 

 

Nella Tabella 7.2 si riporta la classificazione per lôanno 2008 relativa ai punti di monitoraggio sui corsi 

dôacqua appartenenti al bacino del fiume Piave; sono esclusi dalla classificazione i punti destinati 

esclusivamente al controllo per la vita dei pesci. 






































































































































































































